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18 OMM A B 1 O tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

PARTE OFFICIAI.E.

Loggi o deoroti: RB. decreti dal n. 407 al 4LI relativi alla
desianazione di talune zone malariche esistenti nelle pro-
eincie di Caserta, Bologna, Bergamo, Chieti, Novara, Pa-
dova, Ravenna e Vicenza - R. decreto n. 415 che ap-
prova il Regolament0 per l'ammissione alla carriera diplo-
matica - R. deoreto n. 422 concernente variazioni da ap-
portarsi alle ta6elle annesse ai RR. decreti per l'attuazione
della legge solle indennità di residenza in Roma -- Rola-
sioni e.RR. deoreti sullo scioglimento del Consaplio pro-
einciale di Mantova e sulla proroga dei poteri dei RR. Com-
missari straordinari di-Terlizzi (Bari), Montemilone (Po-
tenza) - Minintero dell'Interno : Ordinanza di Sanitù
marittima n. 22 - Kiuistero del Tesoro - Direzione Go-
norale del Tesoro (Ufficio centrale delle pensioni): Érospetto
dimostrante il movimento, per ogni singolo Ministero, det
debito vitalizio dello Stato dat 10 luglio a tutto settembre
-- R. Ispettorato Generale per l'esercizio delle strade
ferrate: Prospetto dei prodotti lordi approssimativi dal
i° luglio alaf agosto - Ministero d'Agricoltura, Industria

,
e Commercio - Servizio della Proprietà letteraria ed arti-
stica: Elenco delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle

opere dell'ingegno inscritte nel Regastro generale durante
la 26 quindicina del mese di giugno - Direzione Generale
dell'Agricoltura: Notißcazione - Ministero del Tesoro -
Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettißca d'intestazione
- Direzione Generale del Tesoro : Prezzo del cambio pei certi-
pcati di pagamento dei dazi doganali d'importazione - Mi-
nistoro d'Agricoltura, Industria e Commercio - Divi-
sione Industria e Commercio: Media dei corsi del Consoli-
dato a contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario Estero - Noto bibliografloho - Le Opero pie di
San,Paolo. a Torino -- Notizie varie - Telegrammi del-
TAgenzia Stefani - Bollettino meteorico - Asserzioni.

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Caserta ha
inviato le proposte di quel medico provinciale par la

designazione di talune zone malariche in quella pro-

vincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle
anzidotte proposte ;

Udi.to il Consiglio superiore di sanità ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato
per gli Affari dell'Interno ; -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate žono malariche, agli effetti dello dis-

posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le

porzioni di territorio della provincia di Caserta distinte
come risulta dall'allegato che segue, facente parte into-

grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine

Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : Coaco-Onto.

PARTEUFFICIALE ELENCO delle zone malariche della provincia di Caserta.

1. Comune di Vico di Pantano:

Tutto il territorio comunale.

2. Comune di Castelvolturno - Come sopra.

A Numero 407 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e lier volonth della liazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il rela-

8. Comuno di Cancello Arnone - Come sopra.
4. Comune di Mondragono:
A Nord : 6onfine col territorio di Sessa Aurunca dal Tirreno

ai piedi del Colle Pizzuto; sentiero alle falde del suddetto Collo o
del Monte Sant'Anna fino a San Rocco; allineamento da San Rocco
alla masseria Piseolle; via vicinale dalla detta masseria all'in-
contro col Rivo San Paolo e da questo al Ponto dollTmpiso; via
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vicinale dal Ponte dell'Impiso al confine di Carinola - Ad Esti
Col territorio di Carinola e Cancello Arnono - A Sud-Est, Sud-
Ovest : Col territorio di Castelvolturno - Ad Ovest : Col Maro
Tirrono.°
5. Comune di Sessa Aurunca.
A Nord-Ovest: Fiume Garigliano dalla foce alla masseria Pe-

,trónio sotto il Monte Castellucciso - A Nord-Est: Allineamento
dalla masseria Petronio alla parte a monte della bargata San Ca-
strese, via vicinale da San Castrese alla borgata Fasani, al Rio
Travata. Allineamento dal Rio Travata alla strada provinciale
Sessa-Formia presso la masseria San Giacomo, strada provinciale
fino alla diramazione dolla strada comunale Sessa-Mondragone-
A Sud-Est: Strada comunale Sessa-Mondragonc dalla diramaziono
della provincialo.fino a metri 2500 a valle Edell'abitato di Piedi-
monte-Rivoli, via vicinalo ai piedi del Monte Massico fino al Rio
Sán Limato, Rio San Limato fino all'incontro della strada comu-

male Sessa-Mondragono e questa fino al confino di Mondragone;
questo conñne fino al mare - A Sud-Ovest: Col Marc Tirreno.
6. Comune di Minturno.
Ad Ovest: Rio Capo d'Acqua dallo sbocco nel 'l'irreno all'in-

tersezione con la ferrovia- A Nord : Linea ferrata, da questo punto
alla stazione di Minturno, strada comunale dalla stazione di Min-
turno fino alla diramazione dolla strada comunale per Limonelli.
Questa strada fino all'incontro con la consortile per Trivio-
San Lorenzo, strada consortile per Trivio San Lorcazo fino alla
diramazione della via vicinale lungo la sponda destra dell'An-
sente - A Nord-Ovest : Detta via fin sotto San Vito presso il
Rio dei Reali. Detto Rio por metri 400 a valle, via vicinale lungo
l'Ansento fino al piede del Monto dei Bracchi - Ad Est : Torrente
Ansento. Da sotto il Monte dei Bracchi allo sbocco nelGarigliano.
Garigliano dallo sbocco dello Ansente al Tirreno - A Sud-Sud-
Ovest : Mare Tirreno.
7. Comune di Castelforto:
Ad Ovest: Confini cál territorio di San Cosmo e Damiano dal

Garigliano fgno alla strada' consortile per Castelforte - Questa
strada Tino a metri 500 a monte del trivio San Lorenzo ."- A
Nord : Allinoamento da questo punto all intersozione del Rio
Grande con la via vicinale scondente da Castelforte - Questa via
vicinale fino al molino sotto la borgata di Suio, via vicinale dal
molino verso i bagni di Suio per km. 2500 - Ad Est e Sud: Ga-
rigliano, da presso la masseria Potro, 10 al confine con San Cosmo
o Damiano.
8. Comune di San Co:.smo e Damiano:
Ad Ovest: T trente Anaente, dallo sbocco nel Garigliano fino

a sotto il fonte dei Bracchi - A Nord, Nord-Ovest e Nord-Est:
Via licÌnale sulla sponda sinistra dell'Ansente fino a metri 500
ãella cascina Tibaldi, via vicinale dalla casciría Tibaldi alla mas-.
seria Vozza, via consortilo dalla masseria Vozza al trivio di San
Lorenzo, strada consortile dal trivio San Lorenzo al confine con

il territorio di Castelforto -- Ad Est: Confine col territorio di Ca-
stelforte dalla strada consortilo al Garigliano, Garigliano da que-
sto pun.to allo sbocco del Rio Travata - A Surl: Garigliano, dallo
4'uooco del Rio Travata allo sbocco dell'Ansento.

9. Comune di Fondi.

Ad Ovest: Confini con la provincia di Roma, col territorio di
3fonte San Biagio e la via vicinale di San Magno - A Nord: Via

vicinale di San Magno alla strada provinciale Fondi-Lenola -

Questa strada fino a metri 1050 a monto della biforeazione con la

strada Fondi-Terracina, allinoamento da questo' punto fino al

quadrivio presso il Cimitero, via vicinale dal detto quadrivio al

vallone delle quorce di Cesare fino all'incontro con l'origine del

fosso Calabroso - Ad Est: Via vicinale da detto fosso alla sua si-

mistra fin sotto la casa delle monachelle, prolungandosi fino al
fosso scendento da valle Romana - 11 detto fosso firio alla strada

provinciale Itri-Formia - Questa strada per 700 metri verso Itri,

via vicinale da questo punto lungo le falde dei Monti Calvo-Forca-

Cucco-Guardiola e Rotondo fino ad incontrare il lago di San l'noto.

allineamento da questo punto fino all'estremo Nord del lago San

Puoto - Limite del territorio cómunale con Sperlonga fino al

Tirreno --- Sud-Est: Maro Tirreno.
10. Comune di Monte San Biagio:
Ad Ovest: Provincia di Roma dal lago di Fondi-alla strada

provinciale Fondl Terracina - Allincamento da questo punto Ano
alla intersezione della via vicinale della valle Viola col Rivolo
scendente da detto Vallone - A Nord: Allineamento dal dotto

punto fino alla diramazione della via vicinale por Fontana dello
carceri dalla provinciale per Terracina - Questa strada fino alla
biforcazione della via vicinale per monto San Biagio fino alla so-

conda risvolta. Questa via dalla 2a alla la rievolta---Via vicinalo
alle falde del Monte Calvo, fino all'incontrocol fossoSan Vito-
Via vicinalo fin sotto la' collina di Santa.Maria della Rocca - Ad
Est: Via vicinale

_

ai piedi di questa collina fino al confine con
Fondi, confine con Fondi - A Sud: confino col territorio di Fondi.
11. Cornunc di Sperlonga:
Ad Ovest: Confine col territorio di Fondi - A Nord-Est: Spon-

da del lago San Puoto dal confine con Fondi por metri 650 verso Est
- Allineamento da questo punto fino alla progressiva 500 dolla
strada vicinale dalla comunale Fondi Sperlonga alla Masseria Cal-
darella - A Sud-Est: Il tratto di questa via vicinale dalla dira-
mazione dalla comunale per metri 500 a monte, strada comunale

per metri 350 verso Fondi, e allineamento nella direzione di quo-
sto tratto fino al mare - A Sud-Ovest: Mare Tirreno.

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro dell'Ínterno

GIOLITTI.

Il Numero 408 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il rela-

tivo Regolamento approvato co$ R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Bologna
ha inviato le prime proposte di quel medico provin-
ciale per la, designazione di talune zone malaricho in,

quella provincia; -
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anzidette proposte ;

Udito il Consiglio superioro di sanith ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-
posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Bologna distinto
come risulta dall'allegato che segue, facente parte in-
tegrante del presente decreto, che sark vidimato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, li Guardasigilli: Cocco-ORTU.
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CONFINE delle zone malariche esistenti nella provincia di llo-
logna e designazione dei rispettivi confini.

1. Comune di Baricella:
Confini della zona: A Nord: Il confine comuna'e fino all'ar-

gine destro di Reno-- Ad Est: Argine destro di Reno o confine

comunalo - A Sud: Confine comunale fino al Cavedagnone del

Pavanese - Ad Ovest : Cavedagnone del Pavanoso, linea della
tramvia Bologna-Malalbergo e succossivarnente confine comunalo.

2. Comune di Bentivoglio:
Confini della zona: A Nord: Confine comunale - Ad Est:

Confine comunale fino al vicolo Taboni - À sud ed Ovest : Vicolo

Taboni,- Cavedagna a monto del palazzo collegio Comelli, via Grande
Salotto sino alle Barche, via delle Barcho sino al Canale Navile,
lungo quosto canalo sino al Bontivogli_o, stradone Bentivoglio sino
alla via grando Santa Maria in Duno, lungo la quale sino al con-
fino Nord del Comune.

8. Comune di Bologna:
Confini della zona: A-Nord: Staccandosi dalla viaMascarella

di fronto alla casa Gottarelli in linea retta da Ovest' ad Est sino
alla Chiesa di San Donino - Ad Est: Dalla chiesa di San Donino
comprendendo i numeri 76 e 78 si attraversa in via delle rimeño
Caprara includendo i numeri 83-84, poi portandosi a Sud si segue
il vicolo Spia partendo dal numero 475 -- A Sud : Via dello Ri-.
messo e via di Savona - Ad Ovest: Via dolla Vozza, lasciando
fuori Malcantono, poi via Mascarella, sino di fronto alla casa Got-
tarolli.

4-5. Comune di Budrio - Duo zono:

Confino dolla prima zona (Mozzolara) : A Nord : Confine comu-
nale dalla cortiluenza dello scolo Romozzolo nel fiumicello sino al-
l'incrocio dello scolo Zanetta con lo scolo Gallina Inferiore - Ad

Est:.Confino comunalo sino a Mozzolara poscia lungo la strada

di Mezzolara sino alP incontro della stradella Grotti - A Sud :

Stradollo Grotti, strada decima e strada Cantapuiana - Ad Ovest:
Strada Cantapuiana e scolo Fiumicollo sino alla confluenza con lo
scolo Romezzolo.

Confine della seconda zona (Vedrana) : A Nord : Torrente Idice
- Ad Est: Confine comunale (cioè: scolo Centonarolo o stradadi

Selva) - A Sud: Strada della Visita - Ad Ovest: Ferrovia Bu-
drio-Portomaggiore.
6. Comune di Calderara di Rono:
Confini della zona : A Nord : Confino comunale dallo scolo Do-

solo fino alla aasa Cervellati - Ad Est: Via Fornace dalla casa

Cervellati all'incontro della via Longara - A Bud : Dal dotto in-
contro attraversando la campagna in senso da Est ad Ovest per
sentiori anonimi sino allo scolo Dosolo o risalendo lungo questo
sino al'Ponte degli Stelloni si continua-por la strada degli Stel-
loni sino allo scolo Canocchia - Ad Ovest: Da questo punto lun-
go lo scolo Cahocchia sino alla confluenza in Dosolo o scolo Do-
solo.

7-8. Comune di Castelfranco nell'Emilia - Duo zono:
Confine dolla prima zona (Risaio e valli Borsari) : A Nord ed

Est: Cavedagna in prosoeuziono di via Quaresima che limita il
terrono coltivato a vallo e risaia - A Sud : Via di Riolo - AdOvest:

- Scolo Muzza Vecchia.
Confini della seconda zona: (Risaie di Manzolino) - A Nord:

Via Larga por San Giovanni e confine comunalo - Ad Est : Ca-
nale di San Giovanni - A Sud: Canale di San Giovanni - Ad

Ovest: Strada Molinetto (Da Manzolino al confine).
9-10. Comune di Crovalcore. - Due zone:

Confini della prima zona: (Palata - Galleazza - Valletta -

Bevilacqua) - A Nord : Confine comunale e provinciale dai Casoni
sino alla Valletta (compresa) - Ad Est : Via Riga, che confine
comunalo e provincialo, sino alla localitå Stelloni donde si conti-
nua por via Filippina (confine comunalo) sino alla strada detta

Arginono dei Conti -- A Sud: Via Arginono•doi Conti sino al

passo o ponte del Guazzaloca e via Rangone sino al mulino del

Secco - Ad Ovest : Via del Secco sino alla Colombaia o da que-
sta per la Cavedagna Torlonia Pepoli sino ai Casoni

Confini della sceonda zona: (Risaio Sassoli Giustiniano, in

<iuartiero di San Martino) - A Nord : Via Cupina - Ad Est: Via
del Rivale di Crovalcoro - A Sud : Scolo Zena (confine coinunalo
con Sant'Agata) - Ad Ovest: Confine della provincia.
11. Comune di Galliera :

Tutto il Comune costituisce un'unica zona malarica.

12. Comune di Malalbergo:
Tutto il Tomune costituisco un'unica zona malarica.

13. Comune di Medicina:
Confine della zona: A Nord: Confine com'unale dalla confluonza

del Gaiana con la Quaderna fino alla casa dell'Alberone - Ad Est:
Confine comunale dalla casa dell'Alberone sino alla Crocotta com-

preso tutto quell'abitato - A Sud : Strada provinciale di San Vi-
tale dalla Crocetta sino al ponto°del Sillaro, d'ondo lungo il Sil-
laro sino alla via del Medosano e per questa a Medicina per la
via circondarialo o per la via Alborgati alla forrovia, lungo la

quale al Casello Gaiana - Ad Ovest : Torrento Gaiana dal Ca-
sello Gaiana della ferrovia Bologna-Massalombarda sino alla con-
fluenza col Quaderna.
14. Comume di Minerbio:

Confini della zona - A Nord : Scolo Zena- Ad Est : Confine
comunale (con la risaia Certani in Comuno di Budrio) - A Sud :

Scolo Zena, dal punto d'intersecazione col viottolo Zona sino al

viottolo dei Prati e lungo questo, prosegucado nella stessa diro-

zldno sino al confine comunale - Ad Ovost: Scolo Zona.

15. Comune di Molinella:
Confini della zona : A Nord : Confino comunalo dall' incon-

tro con la strada prövinciale sino al canale della Botte, canale
della Botte sino alla via del Morgone, poi per questa sino al Reno
e lungo questo sino al confine Beceara Vecchia - Ad Est: Con-
fino comunale - A Sud: Confino comunale- Ad Oyost: Confine
comunale sino aP canale di derivazione della chiavica Roversella
risalendo lungo quegta sino al Viazza d'onde por la via Taglia-
manazzo smo a Miravalle non compreso l'abitato, e poscia per la

strada del Barattino sino all'incontro con la strada.provinciale,
lungo la quale sino al confino Nord del Comune escluso l'abitato

di Molinella, meno Malborghetto o via bassa delle Romagne.
16. Comune di Sala Balognese :

Confini della zona: A Nord: Strada comunale che congiungo
Sala con Padulle dal ponto sulla Canocchia sino all'incontro con

via Forlai indi lungo via Forlai sino a casa dei Prati - Ad Est:

Strada comunale da casa dei Prati sino a C. Masi, di qui per
stradelle di campagna in dirozione da Nord a Sud sino al confine
di Calderara presso la casa Mazzacorati -- A Sud: Confine comu-

nale con Calderara - Ad Ovest: Strada comunale che dalla Co-
lombarola (Casa Pinehini) conduce alla Certosa pel tratto com-

preso fra lo scolo Canocchia o lo scolo Canocchietta, poscia lungo
lo scolo Canocchietta sino al ponto a vallo della confluenza della
Canocchietta in Dosolo.
17. Comune di Sant'Agata Bolognoso:
Confini della zona: A Nord: Scolo Zcna (in corrispondenza

della risaia Sassoli Giustiniano, in Comune di Crevalcoro) - via
del Rivale di Crevalcore, strada di San Carlo, confine comunale
sino al condotto Galego a Cavamento Amola -- Ad Est: Condotto

Galego sino alla via Madonna di San Luca - A Sud: Via Ma-

donna di San Luca o via degli Albori sino allo scolo Organo e,

risalendo lo scolo stesso, sino al Canale Sant'Agata e lungo que-
sto, 1•isalendo sino allo stradello di Cavriana - Ad Ovest: Scolo
Muzza (confino provinciale).
18-19. Comune di San Giovanni in Persieeto -- Duo zone:

Confini della prima zona: (Amola - Pastinano e Decima) --
A Nord: Confine comunale - (argine Conti) - sino alla intorso-
cazione colla via San Cristoforo - Ad Est : Via San Cristoforo,
Via di Conto lungo il Canale San Giovanni sino alla via Lo-
vratica o lungo quosto sino alla via Curtatona. loscia lungo lo
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seulo « il condotto y sino alla via Biancolina - A Sud: Via Bian-
cohifa sino al 'Molino Chiesola o per la vid provinciale, por la
via Accata o per la vid Permuti (ino' alla strada di,Crevalcore-
Ad Ovest: Strada di Cre'valcore sino.al confind comunale o lungo
questo o poscia lungo il Canale Galego e Cavamento Marescotta
sino all'argino Conti confine di Nor'd.
' Coilfini della seconda zona: (Tivoli) - A Nord: Via Garzolò
a partire dall'incontro colla via Ghiarone e sino allo scolo Galego
-- Ad Est: Scolo Galego - A Sud: Confine comunale -(Con Ca-
stelfranco) - Ad Ovest: Via Ghiarone.
20. Comune di San, Pietr'o in Casalo:
Confini della zona: A Nord: Confine contunale - Ad Ëst: Cort-

fine comunale -- A Sud-Ovest: Confino comunale sino alla strada
comunale di Rubizzano o risalendo per questa verso Nord sino
presso la Contea da dove per la via del Castello verso Ëst sino
alla casa Mattiozzi e lungo la Cavedagna Sud-Nord sino
alla casa Pinalverde o lungo la via Fontana e per la strada vi-
cinalo Ravoda, sino all'incantro collo scolo Calearatella lungo il
qtiale sino alla via di Altedo e por questa alla via del Ponticello
sino a Santa Croec - Di qui a Sud per la via dei Salami al pa-
lazzo Bologuetti, poseia por la strada provinciale di Poggio Rena-
tico lungo la quale verso Sud sino alla Cavedagna che conduco alla
c.usa Rus oni (ora Borselli) sulla strada di Sant'Alberto o por que-
sta discendendo sino al Pilastrello, póscia per via Mossumatico
sino all'altra casa Berselli, d'onde in direzione di Nord-Sud per
la strada comunale che conduce a quella per San Pietro in Ca-
salo e lu¤go quosta andando verso Ovest sino alle Fontane, po-
sciiper 11sit di Asia, via della Croce, via del Poggetto,viaGio-
voeca e via Cantone al confine Nord del Comune.

Vistä, d'ordine di Sua Maestå il Ro:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Il Numero 400 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia dl Dio e per voloath della liazione .

RE D' ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le causo della malaria;
Veduto il rapporto col qualo il Prefetto di Bergamo

ha inviato le prime proposte di quel medico provinciale
per la designazione di talune zone malariche in quella
provincia; ¯
· Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle
anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di sanith;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ier gli Affari dell'Intérno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-
pasizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Bergamo distinte
.come risulta dall'allegato che segue, facente parte inte-

grante del presente decreto, che sark vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente'decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a. chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 6 settembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

Grol.irri.
Visto; Il Guardasigilli.• Coaco-Onru.

ËLENCO di sono malariche esistenti nella provincia di Ber-
gamo ed indicazioni dei conßni rispettivi di ciascuna zona.

1. Comuni di Troviglio, Fara d'Adda e Casirato:

Le porzioni dei territorÏ dei detti Comuni riunito in un tutto
unico circoscritto ha i seguenti confini: A. Nord: Tratto di

strada campestre attraversanto i mappali rin. 305, 312, 367 di
Messarl di Malzi (Comune censuario facento parto di quello am-
ministrativo cÌi Fara d'A<1da) - Ad Éat: Confine orientale o me-
ridionale del suddetto mappale 307 (che sono anche i confini fra

Troviglio e Fara d'Adda): Roggia Vailata fino a tuttò il.mappale
1694 di 'l'roviglio: confine orientalo dei mappali, 1637, 1114,,1110,
1123, 1134, 1148, (151, 1152 anche di Troviglio; confino fra i Co
muni di Treviglio e Casirate; confine orientale ddi mappali 1072,
503, 497, 402, 491, 480, 479 di Casirate -- A Sud : Confine Sud
dei numeri di mappa 478, 476, Sud cd Ovest 475, Sud 1085, 715>
714, 713, 676 di Casirate; strada consorziale detta dello Vallanzano,
confi.ne Sud mappale 625 di Cásirate - Ad Ovest: Roggia detta
Roia Lunga fino al confine delle due provincie di Bergamo o Milano,
detto confine fino al suo incontro con la Iirovinciale Troviglior
Milano; confine fra i Comuni di Treviglio e Fara d'Adda, confino
Ovest mappale 1074 di Fara d'Adda, fossò a Nord dei.mappali
89Ò-839 strada cansorziale detta di San Naborre, confine Nord

mappale 871 sempre di Fara d'Adda; confine fra i due Comuni
consuari di Fara d'Adda e Massari di Melzi e da ultimo confini
Ovest mappali 178, 316, 305 di Massari di Melzí punto di partenza
della delimitazione a Nord.
2. Comuni di Pagazzano-Caravaggio o Bariano :

Confini: A Nord:4Strada dampestro alla cascina Malcontents
fino 41 fontanilo dei Merli; prolungamento di questa,direziono at-
traverso al mappalo 220,di'Pagazzano o suo confine.ad Est; con-
fine Nord del mappale 224 di Pagazzano, confine fra i Comuni di
Pagazzano e Caravaggio: confino Sud mappale 85 di Caravaggio,
di nuovo confine fra;Pagazzano o Caravaggio; tratto di confino
tra Marengo e Bariano, ilno al confine Ovest mappale 762 di Ba--
riano -- Ad Est: Confine Ovest mappali 762, 703, 755, 686, 684
di Bariano; confino fra Bariano e Caravaggio fino alla strada co-

munale fra i Comuni' suddetti --- A Sud: Strada comunale sud-
detta fino all'incontro del confine Ovest del mappalo 34 di Cara-

vaggio - Ad Ovest: Confine Ovest mappali 34, 07, SudodEst72,
Sud 80, 78 di Caravaggio; confine fra Caravaggio e Bariano fino
alla ferrovia Milano-Venezia; tratto detta ferroviafino.allaRoggia
del molino; detta Roggia fino al confine fra-Caravaggio o-Bagaz
zano, piccolo tratto detto confine, Roggia dei Morti fino alla strada
della Fornace e Malcontenta, punto di partonza por la deliàita-
zione a Nord.

8. Comunitdi Arsago, Calvenzano, Misano, Gera d'Adda, Cara-
vaggio e Fornovo:

Confini: A Nord: Strada fra Arsago e Calvonzano, strada co-
munale detta dello Trosano e Gentiline, in territorio di Calven-
zano, strada dei Congini fino aÍla Roggia Maggiore, strada con-'
sorziale detta delle Volpare fino alla cascina dei Frati, confino
Nord- mappali 46G, 468 di Calvenzano fino al confine fra Calven-
zano e Caravaggio, strada consorziale Pirolo in territorio di Ca-

ravaggio, fino al mappale 2194 di Caravaggio, confine Nord ed

Est mappale 2194, Est mappali 1958, 1960 fino all' incontro col
n. 1935; confino Sud ed Est mappali 1970, Nord ed Est 1964, Nord
3006, 1935 (incontro della strada da Caravaggio al Santuario), Est
1954, Nord 1939, 1922, 1939, Ovest e Nord 1836, Ovest e Nord 1808,
Nord 1809, 1810, 1824, 1823, 1820, 888, 892, Nord ed Est 807, Sud
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896, 907, 908, tutti di Caravaggio, strada provinciale Caravaggio-
Brescia fino al confine fra Caravaggio e Fornovo San Glovanni -
Ad Est: Strada alla cascina Rino in territorio di Fornovo San Gio-
vanni, confine Sud mappale 437 di Fornovo, confine fra i Comuni
di Fornovo o Mozzanica, fino all'incontro di esso con quello fra

Caravaggio e. Mozzanica, confine suddetto fra i Comuni Caravag-
gio o Mozzanica fino al confine fra le due provincio di Bergamo e
Cromona - A Sud : Confine tra le due provincie di Borgamo o

Cremona fino al suo incontro con la strada da. Arsago e Vailate
ad Ovest - Ad Ovest: Straga comunale Vailate-Arsago dal con-
fino dolla provincia all'incontro con quella comunale detta « Alla

Ravaglia > in territorio di Arsago ; detta fino alP incontro con

quella di Arzago a Calvonzano, punto di partonza della delimita-
zione a Nord.

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Re: .

Il Ministro dell'Interno
GIOLITTI.

I

Il Numero 410 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 400, ed il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuiro
le cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Chieti
ha inviato le prime proposto di quel medico provinciale
por la designazione di taluile zone malariche in quella
provincia ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanitti sulle

anzidette proposte ; -

Udito il Consiglio superiore di sanitit ;

Considerato che in mancanza di catasto geomotrico
in detta provincia si provvede per ora alla dichiara-

zione formale delle zone, accettandone i confini generici
quali risultano dalla carta dell'Istituto Geografico Mili-
tare (allegata al presente decreto), nella quale detta

confinazione ð tracciata graficamento e salvo a mddifi-

cazioni da introdursi in seguito che stabiliscono il con-
fine malarico con maggiore esattezza ;

- Sulla proposta del Nostro-Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-

posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio-della provincia di Chieti distinte

come risulta dall'allegato che segue, facente parte inte-
grante del presento decreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro propónente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di, farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

ELENCO delle zone malarsche della provincia di Chieti con la
indicazione generica dei confini.

1. Comune di Poseara ·

Nord-Est: Marc Adriatico-Nord:Fiumo Pescarao sirolavi.

cinale - Sud: Strada che costeggiando la ferrovia conduce al ei-

mitero fino alla Pineta-Sud-Est: Antico contino territoriale del

soppresso Comuno di San Silvostro.
2. Comune di Francavilla al Afare:

Tratto inferiore dell'Alento al mare.
8. Comune di Ortona a Afare:

Zona A - Tratto inferiore della vallata dell'Arielli.
» B - Tratto inferiore della vallata del Moro.

» C - Contrada Fornace.

» D - Tratto inferiore della vallata del Foro.

4. Comune di San Vito Chietino:

Vallata del Feltrino, tratto inferiore.

5. Comune di Fossacesia:

Nord-Est: Afare Adriatico - Sud-Est: Strada vicinalo - Smi:

Strada detta del AIolino.

6. Comune di Torino di Sangro:
Zona A - La vallata del fiumo Osonto, confini; Nord: ifaro

Adriatico e con una linea spezzata che passando in prossimità
delle masserie Prioli, Afucci o Polidori, segue l'andamento <101

R. Tratturo fino all'innesto con la strada provinciale che conduce
alla stazione - Ovest: Linea spezzata che partendo dal-punto di

innesto suddetto segue il corso dell'Osento o si arresta all'altezza

del così detto Casino del Ro, in prossimità del confine territoriale

del Comune di Paglieta. Dopo di che la linea di detta zona risale
verso Nord seguendo la corrento del fiumd o passando a 300 metri
dall'abitato di Torino di Sangro costeggiando la strada provin-
cialo flno a tagliarla a distanza di l chilometro dallo ultimo caso
dell'abitato. Indi segue la strada vicinale di Monto Socco, circon-
dando la contrada omonima e discendendo ad Ovest fino all'al-

tezza del paeso - Sud : Sponda destra del fiume Osento.
Zona 11 - Nord: Alare Adriatico-Est: Strada provinciale --

Ovest: Fiume Sangro - Sud: Confine territoriale di Pagliota.
7. Comune di Casalbordino:
Nord: Fiume Osento o Alarc Adriatico -- Ovest: Confine ter-

ritorialo di Villalfonsina - Est : Fiume Sivello - Sud: Linea

spezzata che partendo dall'inizio del confino torritoriale del Co-

mune di Pollutri seguo la strada vicinale in prossimità dolla mas-
seria Adami, tagliando a 350 metrila strada che conduce alla sta-
zione, ed il confino territoriale di Villalfonsina alla distänza di
km. 1.500 dal centro di dotto paese.
8. Comune di Vasto:
Tutto il territorio, eccetto la porzione delimitata a morzo di

linee spozzato che seguono l'andamento del it. Tratturo e la strada
che partendo dal paese conduce alla chiesa della Incoronati e
l'altra pure dolimitata a linoo spezzato che segue l'andamento
della strada provinciale detta latonia (che mena a Cupello) ed alla
strada detta Neviera cho passa in prossimità di Sant'Onofrio.
9. Comuno di San Salvo:
Tutto il territorio, eccotto una porziono dolimitata : A Nord :

Da una l.ineA che seguo l'andamento del fosso Buonanotto, ed ð
da questo distanto 300 metri costantomonto- Ad Ovest: Dal con-
fine territoriale di questo Conitine con quello di Cupello i A.Sud:
Da una linoa che segue l'andamento del fosso della Sþlva odÍò di-
stante da questo costantemente metri 250 -- Ad Est: balla s rada
vicinale che conduce alla regione detta La Bufalara, klal tratto di
strada che conduce alla stazione o da una linea spezzata, chd dista
in media metri 250 dalla strada che dal paeso mena al foss¢ Buo-
nanotto. ,

Visto, d'ordino di Sua Machtä il Reg
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Visto. Il Guardasigilli : Cocoo-Oitztl. •
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15 Numero 411 della Raccolta tefjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decretok

VITTONIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per' volontà della liazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il rela-
tivo Regolamento approvat con RL deereto 30 marzo

1002, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le chuso della malaria ;
Veiluto

.

il rapporto col quale il Prefetto di Novara
ha inviato le licoposte <li quel medico provinciale per
la designazione di talune zono malariche in quella pro-
vincia;

Voduta il voto del Consiglio provinciale di sanith sulle
anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di.sanith;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Eono _dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-
posizioni di legge e di Regolamento' sopramenzionate, le

porzioni di territorio della provincia di Novara distinte

come risulta dall'allegato che segue, facente parte inte-

gante <lel proselite decreto, clie sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella RaccoltaufBcialedelleleggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sp3tti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1002.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Esto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

ED1i'NCO di kone malariche evistenti nella provincia di Novara
es indicazione dei rispettivi confini:

1.. Comune di Barengo - 2. Briandite - 8. Borgolavezzaro-
4.-Briona - 5. Casalbeltramo - 6. Casaleggio -7. Casalvolone
8. Castellazzo - 9. Corano - 10. Garbagna - 11. Granozzo -

12..Mandello Vitta - 18. Nibbiola - 14. Romentino - 15. San-

nazzaro Sosia - 16. San Pietro Mosezzo - 17. Sozzago - 18.

Trecato - 19. Vespolate - 20. Vinzaglio - 21. Asigliano- 22.
Balocco - 28. Bianzé - 24. Baronzo - 25. Caresana -'26. Ca-

resanablot - 27. Carisio - 28. Casanova Elvo - 29. Caseine
-San Giacomo - 80. Costanzana - 81. Crova - 82. Desana -

88. Fontanotto - 84. Formigliana- 85. Ghislarengo- 86. Lam-
poro - 87. Lignana -- 88. Motta•dei Conti - 89. Olcenengo -
40. 014eaico - 41. .Palazzolo Vercellese - 42. Pezzana - 48.

Prarolo - 44. Ronsecco - 45. Salasco - 46. Sali Vercellese -

49. San Germano - 48. Santhia -- 49. Stroppiana- 50. Tricerro
51. Trino-52. Tronzano - 53. Vellarboit.-TuttiiComuni

nolla loro attuale circoscrizione territoriale.

Vis-o, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Ji Numero IIS della Raccolta ajjiciale.delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente dedreto:

-

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazla di Dio e. per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il rela--
tivo Regolamento approvato con. R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuiro
le cause della malaria ;
Veduto il rapporto col quale 'il Prefetto di Padova

ha inviato le prime proposte di quel medico provinciale
per la designaziono <li taluno zone Inalariche in quella
piovincia ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale disanità sulle

anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di sanith ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-
posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Padova, di-
stinte come risulta dall'allegato che segue, facento parte
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, <l'or-
dine Nostro, dal _Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, thandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 6 setttembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

GlomoTI.
Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Onto. .

ELENCO de zone malariche esistenti nella provincia di Padoya
ed indicazione dei confini rispettivi di ciascuna zona.

' 1 - 2 - 8. Comune di Piacenza d'Adigo - Tre zone :
Confini della prima zona : (Valli Mocenighe) - Quelli del

Comune di Piacenza coi limitrofi di Masi, Merlara, Casalo di Sco-
dosia, Megliadino, San Vitale, Santa Margherita d'Àdige, Ponso,
Vighizzolo d'Este e lo scolo Frattesina.

Confini della seconda zona : (Le Contarine) - La strada pro-
vinciale che da Piacenza conduce a Masi ed oltro, il confino del
Comune di Piacenza con quello di Masi, l'argine sinistro dell'A-
dige e la stradella che fiancheggiando Ca Bianca, corre dalla via
provinciale testa menzidnata all'argine sinistro dell'Adige.

Confini della terza zona: (Livelli) - La zona comprende il
così detto Bosco, piantato in un tratto di letto abbandonato del-
l'Adige ed il territorio limitato in alto dai un. mappali 1468,
1250, 1243, 1248, 1231, 1230, 1224, 1211, 187, 1463, fino all'ar-
gine sinistro dell'Adige.
4 - 5 - 6. Comune di Piove di Sacco - Tre zone:

Prima zona -- In regione Sampieri e Beverare, limitata dallo
scolo Cornio Brontella e dal confine del Comune di Piove con

quello di Codevigo e Campagna Lupia.
Seconda zona -- In regione Valli Tognana compresa tra lo

scolo Brentella ed il confine del Comune di Piove con quelli di
Codevigo e Arzergrande.

Terza zona - Compresa f'ra lo scolo Altipiano e lo scolo
Schilla fino ai termini del Comune di Piove con quelli di Bru,
gine o di Arzergrande.
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7. Comune di Arzergrando:
Una larga zona malarica ben definita dallo scolo Altipiano e

dai confini del Comune di Arzergrande coi contermini di Piove
Pontelungo e Codevigo.
8. Cornuno di Codevigo:
Tutto il territorio del Comune nella sua attuale circoscri-

zioifo.
9. Comune di Correzzola:
Como il precedento.
10. Comune di Pontelongo :

Tutta la regione limitata dai confini coi Comuni di Correz-
zola, Codevigo, Arzergrande, dalla strada che muovendo dalla de-
stra dello scolo Schilla in vicinanza dolla Casa Zara, corro alla

sponda sinistra del canale di Pontolongo (Bacchiglione) in pros-
eimith della casa Ballerini. Varcato detto canale di Pontolongo
(Bacchiglione) il confino ð segnato dai un. mappali 636, G50,
6G, 018, 649, 623, 620, 018. 015, 592 che dalla sponda del sud-
detto canale scendono alla sponda sinistra della Fossa Paltana.

Visto, d'ordino di Sua Maestå il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

I

Il Numero 413 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente, decreto :

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
Rþ DTTALIA

Veduta la. legge 2 novombro 1901, n. 400, od il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decroto 30 marzo

1904, n. 111, che contengono disposizioni por diminuire
le cause della malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Ravenna

ha inviato le pröposte di quel medico provinciale per la
designazione di talune zone malariche in quella pro-
vmeta;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle
anzidetfe proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanith ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato o decretiamo:
- Sono dichiarato zone malariche, agli effetti delle dis-
osizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio della pròvincia di Ravenna distinte
como risulta dall'allegato che segue, facente parte in-
tegrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'or-
dino Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Ontti

ZONA MALARICA esistente nella provincia di Ravenna ed int
dicazione dei relativi confini.

Comune di Ravenna. - Quella partb del territoriocomunatede,
limitata:

A Nord : 1.° dalla linea di confine tra le provincic di Ravenna
e Ferrara, muovendo dalla spiaggia marina di Bellocchio fino al
punto d'incontro con la spiaggia delle valli di Comacchio;

2.° dalla sponda dello valli di Comacchio, muovendo dall'ul-
timo punto suddetto fino al punto in cui essa incontra nuova-

monto la linea di confine tra le provincie di Ravenna o Ferrara

presso il fiume Reno;
3.° dall'argine destro del fiume Reno, muovendo dall'estremo

della linea precedente fino all'incontro con la istrada detta della
Cilla.

Ad Ovest : 1.° la strada detta della Cilla dall'argino destro

del Reno all'argine sinistro del Lamono abbandonato;
2.° l'argino sinistro del Lamono abbandonato dalla strada

della Cilla fino all'incontro in Savarna con la strada Gratta-

coppa;
3." La strada Orattacoppa da Savarna fino allo Torri dei Ra-

sponi;
4.° la strada Montagnola dallo Torri dei Rasponi allo abocco

nella strada provinciale Ravenna Mozzano;
5.* la strada provinciale Ravonna Mezzano dallo shoeco della

strada Montagnola al ponto sullo scolo Valtorto;
6.° l'argine sinistro dello scolo Valtortò dal ponto della strada

Ravenna Mezzano al ponto della strada Corriera Antica;
7.* la strada Corriera Antica dal ponto sullo scolo Valtorto

al ponto sullo scolo Fagiolo;
8.* la sponda sinistra dello scolo Fagiolo dal ponte della strada

Corriera Antica al.suotsbocco nel canale CandP4no al canale del
Molino di Ravenna;

9.9 l'argino sinistro dol canale del Molino di Ravenna dalla
strada Monaldina al punto in cui il canale incontra con lo stra-
done di Portofuori;

10.0 lo stradono di Portofuori dal canale del Molino all'argino
sinistro dei fiumi uniti;
ll.° l'argine sinistro dei fiumi uniti dallo stradono di Porto-

fuori al ponte nuovo;
12.° la strada detta del Dismano dal ponte nuovo sui fiumi

uniti allo sbocco della strada detta via Lunga.
Al Sud : 1.° la via Lunga dal suo sbocco nella strada del

Dismano all'incontro con la via Guerniera;
2. la via Guerniera dal suo sbocco nella via Lunga all'in-

contro con l'argine sinistro del Savio;
3. l'argine sinistro del flumo Savio dalla strada Guerniora al

ponte strada Romea;
4.° la strada Romca dal ponte del flumo Savio al ponto sul

canale via Cupa;
5.9 la linea di conflno tra i Comuni di Ravenna o Cervia dal

ponto della strada Romes sullo scolo via Cupa fino alla spiaggia
marina.

Ad Est: la spiaggia del mare dal confine tra i Comuni di
Cervia e Ravenna fino al confine tra le provincie di Rayonna o
Ferrara.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
R Ministro dell'.Interno

GIOLITTL

D Numero 414 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decWi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il re-
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,

lativo Regolamento approvato con R. decr'eto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Vicenza

ha inviato le prime proposte di quel medico provin-
ciale por la designazione <li talune zone malariche in

quella provincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle
anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-

posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, lo
porzioni di territorio della provincia di Vicenza distinte

come risulta dall'allegato che segue, facente parte inte-

grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordino
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigiliz : Coáco-OxfU.

ELENCO di zone malariche esistenti nella provincia di Vicenza
ed indicazione dei confini rispettivi.

1. Comune di Torri di Quartesolo:
La zona è delimitata a levante da confini dei Comuni di Gazzo

(provincia di Padova) e di Grumolo delle Abbadesse; a tramon-

tana dalla strada comunale detta del Bosco fino all'incontro della

roggia detta la Tergola; segue il corso di questa roggia fino alla

cantina Segavigna, prosegue lungo la linea di confine dei numeri

mappali 526, 335, della mappa di Masola fino ad incontrare su-

periormente alla cantina Vantese la strada comunale detta delle

Corasole, e, risalendo di 70 metri, si rivolge lungo la strada co-

munale che da Masola conduce a Torri di Quartesolo, la segue

dal lato di ponente sino all'incontro della ferrovia, dove gira in-
torno al casello ferroviario ed alla casa situata a Sud della ferro-

via, comprendendo queste due caso.

Prosegue lungo il confine che nella mappa di Serino divide il

4. 284 dai nn. 308, 285, 283, passa a ponente della casa al map-

pale n. 662, percorre la strada comunale che da Serino mette a

Torri di Quartesolo fino al suo imbocco con la strada provinciale
Vicenza-Padova. Attraversa questa strada e passa a ponente della

casa indicata in mappa di Torri di Quartesolo col n. di mappa 86,

segue il confine dei un. mappali 88, 288, 286, 285, 284, 394 della
stessa mappa, fino ad incontrare la strada c_omunalo da Torri a

Longare alla punta del numero mappale 540, percorre questa
strada fino alla contrada detta del Castello, dove gira intorno alle

case racchiudendole dentro la zona, quindí discende lungo la

strada consorzialo detta del Bosco, gira intorno alle case omo-

nime ai mappali nn. 380, 614 racchiudendole dentro le zone, per-

corre la linea di confine tra i mappali nu. 580, 396 ed il 382, tra

i nn. 398, 416 e i nn. 393, 417 fino ad incontrare il canale detto

il Settimo, a mezzodi percorre detto canale che ò confine con il

Comune di Longare sino all'incontro col Comune di_Grumolo.
2. Comune di Grumolo delle Badesse:
Tutto il territorio comunale nella sua attuale circoscrizione.

3 - 4. Comune di Lonigo - Due zone:

Confini della prima zona: Il confine a tramontana ð la linea
tra il numero mappale 441 della mappa di Almisano ed i nn.443,
445, 438, 440, 430 ; attraversa la strada comunale detta lo Stra-
dono, discendo per la stessa fino all'imbocco della strada detta
Colombare e Peloso, che porcorre per metri 150; quindi discende
a ponente attraverso i numeri mappali 347, 346, 358, seguo a mez-

zodi lungo la linea di confine tra i nn. 357, 396, 487 ed il n. 399,
risale a mattina lungo il suddetto stradone sino ad incontrare la

liríea di confine tra il n. 593 ed i nn. 436 e 435 percorrendola a
mezzodi, risale lungo il confine tra i nn. 435 e 452 a levante;
prosegue a mezzodi lungo il confine tra il n. 452 ed i nn. 451,
612, attraversa la strada comunale degli Ongarotti nella localitå
detta Carlotti passando al di sotto dellaosa mappale 454 che

viene racchiusa nella zona, risale quindi lungo la suddetta strada

degli Ongarotti a levante racchiudendo nella zona le case ai map-
pali nn. 621, 467, sopra alle quali riattraversa la strada o si
chiude con la linea di confine a tramontana sopradetta.

Confini della seconda zona: Il confine a mezzodi è quello
del Comune di Lonigo con quelli di Zimella e Cologna (provincia
di Verona) e a ponente col Comune censuario di Santo Stefano
(provincia di Verona) sino all'incontro della linea di confine fra
il mappale n. 1267 e 1265 delle mappe di Paverano.
Segue questo confine salendo verso tramontana fino al limite

superiore del mappale n. 1185, si rivolge verso ponente percor-
rendo il confine meridionale nei mappali nn. 2186, 1196, risale
lungo il confine tra il n. 1196 ed il n. 1198 e girando a setten-
trione delle case ai mappali nn. 1521, 1193, 1194 dette di Fossa
Lunga che restano racchiuse nella zona, prosegue per la stradella
di dette case verso levante fino al lpite del n. 1183, dal quale
punto risale verso il Nord percorrendo la linea di connne tra i
nn. I188, l189, I172 ed i nn. I187, I180, l174, volge verso levante
percorrendo il confine settentrionale dei nn. 1174, 1178, risale
verso il confine di levante dei nn. 1177, 1176, 1168, 248, 265, 266,
passa a tramontana dello case ai nn. 1509, 272, 276 e dallo spigolo
Nord di quest'ultima va in linea retta allo sbocco della strada
comunale detta della Chiavica nella strada comunale da Lobia a
Lonigo nella località detta Madonna, attraversando i mappali
nn. 142, 143, 144, 145, 98, 90, 84, 83, 81.
Da questo punto segue da ponente a levante detta strada da

Lobia a Lonigo fino al limite orientale del mappale n. 873, per-
corre questo limite fino ad incontrare il flume Rio che percorre
fino al ponticello della strada comunale detta di ponte Spino nella
località detta Loro e segue questa strada andando verso levante
sino al torrente Guà. Diseende lungo questo torrente sino al con-
fine meridionale del mappale n. 759 della mappa di Lonigo. Pro-
segue lungo questo confine e passando a Nord della casa al map-
pale n. 789 di Lonigo. Prosegue lungo questo confine e passando
al Nord della casa al mappale n. 789 detta Braggio a Parise che
resta racchiusa nella zona, va ad incontrare la strada comunale
detta di Carpanedo, discende per poco tratto lungo questa, poi
lungo il confine meridionale dei nn. 2564, 2565 incontra la strada
comunale detta di Alonto ed attraversatala sopra la casa al n.846,
prosegue lungo i nn. 2571, 2572 fino ad incontrare la strada co-
munale interna detta di S. Marina cho risale sino al suo sbocco

nella strada comunale detta di Alonte per San Feliciano; discende
lungo questa strada fino alla località detta Pontobacearo o da qui
in poi segue sempre il confine tra i due Comuni di Lonigo o di

Alonto, fino al loro comune riscontro con la provincia di Verona)

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.
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18 Numero 415 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volouth della Nazione

RE DTTALIA

Visto il R. decreto 29 novembre 1870, n. 6090, con-
cernente le Legazioni all'estero ed il personale alle me-
i e addetto;
Visto il R. decreto 24 dicembre 1896, n. 579;
Ritenuta la convenienza di modificare le norme vi-

genti per l'ammissione alla carriera diplomatica ;
Sentito il Cogsiglio dei Ministri;
iilla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato l'annosso Itegolamento, visjo, d'ordine

Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per gli Affari
Esteri, per l'ammissione alla carriera diploivatica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto riella Raccolta ufficiale delle leggi
e d'ei deireti del Regno d'Italia, mandando a cÌ1iulique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, ad'di 9 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.
Piuarti.

Visto, Il Gu2rdasigi::i : Cocoo-ORTO.

REGOLAMENTO por l'ammissione alla carriera diplo-
matica.

Art. 1.

.

Gli addetti di legaz:one sono nominati dal Ministro degli Affari
Esteri, in numero non maggiore di 36.

Art. 2.

Por essere nominato adletto di logazione, occorrono i seguonti
ro(uisiti:

1.° la cittadinanza italiana;
2.° l'etä non niiriore degli anrii 20, né màggiore dei 30;
3.° la sana e robuáta costituzione che pormetta di affrontaro qua-

lunque clima, provata con certificaff dei medici militari designati
dal Ministero dolla Guerra ad caeguire la visita;

4.* l'avoro soddisfatto agli obblighi del servizio militare;
5.* l'avoro sempro teniito lodd ole coidoiËa;
6.° l'appartenero a fainiglia di élvile condizione;
7.° l'avere ottenuta la laurea in giurisprudenza in una Uni-

yersità del Regno, l'attestato di licenza degli Istituti contempleti
dalla jogge 21 agosto 1870, n. 5830, ovvoro R diploma finale del

stiiutó di scionio sociali < Cosare Älflori ¥ di Fironze;
8.° 11 possesso,di una rendita in prõÿrio, o por ashegno fat-

togli dai parenti o da altri, di almeno 8000 lire annue.

L'esistenza di quest'ultima condizione si dimostra nei modi so-

guenti:
I. Nel caso che l'aspirante abbia patrimonio proprio :

a) se il ýatrimonio è costituito da boni iminobili, con la

produzione del certificato dell'agento dello imposto che comprovi
che il posseäsore paga, da alineno cinque anni, la tassa erariale

di lira mille annue, e con la produzione dei certificati ipotecari
comprovanti, in relazione con la presci·itta rendita, la liberth dei

foñdi;

b) se il patrimonio è costituito da beni mobili, ad eccezione
della rendita consolidata nominativa, parimenti con la produzione
del certificato dell'agente depo imposte che comprovi cho il pos-
sessore paga, da almono cinquo anni, la tassa di ricohozza mobilo
di lire milleduecento annue;

c) se il patrimonio à costituito da rendita c6nsolidata nomi-

nativa, con la produzione del titolo di rendita o di un cortificito
dell'Autorità competento.

II. Nel caso cho la rendi.ta sia costituita dal padre o da altri,
si dovrà produrre lo stato di famiglia e comprovare, noi modi di
che alle lettero a), b), c) del precedente paragrafo, che la rendita
del costituente è tale che, detratta la metå, egli ð in grado di
assegnare a ciascuno dei figli, od altri aventi diritti eguali a quelli
del candidato, una rendita annua di liro $000 por ciuscuno ;

9.0 l'esito favorevolo di un osperimonto d'osame dal quale
risultino la perfetta conoscenza della lingua francoso, la cono-

scenza della lingua inglese o tedesca, o una sufBeiente cultura,

specialmente storica e geografica. Giudichora una Commissiono
viominata dal10nistro.
Quando gli aspiranti siano in numero anaggiore dei posti messi

a concorso, saranno preferiti coloro che la CommÌssione esami-
natrico giudicherà migliori nel complessivo giudizio dei titoli e

dell'esame.

Art. 3.

Gli addetti di legazione non possono aspirare ad essere promossi
segretari di 2a classe se non'dópo un tiróciúlo di almeno fro
anni. Duranto un anno del loro tirocinio, debbono prostaro servizio
nel Ministero, con obbligo di seguiro a corst - della Scuola diplo-
matico-coloniale o quelli di pfatica diplomatica e consolaro presso
il Ministero stesso; per questi ultinti debbano superare ancho la

proa d'esame.
Ove la prova d'esamo non sia superata, pub ossero ripetuta

l'anno sognento; ma non puo tentarsi più di duo volto.

Art. 4.

Durante il tempo in cui gli addetti prestano servizio presso unk
R. Ambaseiata o Legazione, non possono essero collocati a disgo-
sizione del Ministero. no ottenere congedi (occetto un solo congedo
di un meso in claseun anno), o dlsimpegnaro altri incarichi che
li allontanino dalla residenza loro assegnata.

Art. 5.

Durante il tirocinio presso una R. Ambascipa o Le azione, gli
addetti debbono invÍare al hiinisieËà, pe iñeiz del Á o missione,
È perÏodi seiriësti•áli:

1.6 uni relãÈonÃ sulla politica ostera del paeso nel qualo ri-
siedono;

2.0 una relazione sulle suo condizioni sociali ed coonomiche ;
').° una relazione sulle sùo 262 zÏë i e ébÏ èuo omÄcreia,

Potrando ancÈo inviare qüèÌlò Àltro SolázioËi clie Átiieranno
utile di comporro sopra speciali argomenti aventi rapp'oito al loro
ufficio.

Nel consegnare lo relazioni t.1 eapo missione, l'addetto vi ag-
giungork la dichiaraziono scritta, sul suo onore, cho o modosimo

sonò per intiero ed esclusivarnente opera sua; ed ove cib risulti
contrario al vero, dovrá essere inunediaiamánte dispensaio dal sÅr-
V)ZIO. /

Su queste relazioni, come su eventuali pubblicazioni od altri li.
toli acquistati dall' ddotio pol tom¡io, el suo tirocinio, giudiàhork
annualmente uni Coinnilisiine noninan dú Minis od i Esteri,
presieduta dal Sottosegretari dÏ $tgo o co tÃ di ty dipio-
matici in attività od a riposo, di grado non infoýore a coningliore
di legazione, del segretario generale e dell'ispettore gnerale del

personale. Questa Cominissione esprimera il suo giudizio in de-
0121.
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Art. G.

Alla fine di ciascun anno, e non mai oltro il 31 dicembre, ov-
voro quando l'addetto sia trasferito ad altra Ambasciata o Lega-
zione, il capo della missione, alla quale egli ha appartenuto, in-
vlorà al Ministero degli Esteri, riempiti, gli specchi caratteristici
dell'addetto. In fino di questi esprimerà, in decimi, il proprio
giudizio:

a) sulle sue attitudini morali alla carriera diplomatica
(cortesia, tatto, misura, riscrbo, dignità, ecc.);

b) sulle attitudini intellettuali, sull'esattezza, sullo zelo,
sull'assiduità.
Nelle Ambasciate e Legazioni dove, oltre il capo missione, vi

siano un consigliere od un segretario, od anche solo due segre-
tari, il capo missione potrà costituire i suoi dipendenti più anziani
in Consiglio per emettere il voto col loro concorso.

Se i votanti non siano d'accordo, ciascuno esprimerà, firmato, il
voto proprio; ma sulla media che se ne trarrà, il voto del capo
missiono avrà valore doppio a quello di ciascuno degli altri, so-
paratamente presi.

Art. 7.
'

In principio di ciascun anno il Ministro degli Esteri accerterà,
coa decreto, il numero dei posti vacanti di segretario di legazione
di 2a classe; entro tre mesi dalla data del decreto gli addetti che
vi aspirano dovranno presentare al Ministero degli Esteri regolare
damanda documentata.

Art. 8.

Gli addetti che aspirano ai posti di segretario di legazione di

Sa classe dovranno:

1.° essere nominati addetti da almeno tre anni;
2.° avere ottenuto l'idoneità (media di 6|,,) nel giudizio sulle

attitudini morali ed intellettuali alla carriera diplomatica, a nor-
mi dell'articolo 6;

3.* avere ottanuto l'idoneità (media di 6/go) nel giudizio sulle
relazioni e sui titoli di cui all'articolo 5;

4.° avere frequentato i corsi della'Seuola diplomatico-coloniale
ed avere ottenuto l'idoneità (media di 6 10) HeÏÌ'OSamo di pratica
diplomatica e di pratica consolare.

Art. 9.

I cancorrenti dovranno, inoltre, presentare una tesi scritta, con
.la dichiarazione di cui all'articolo 5, sopra argomento storico, eco-
nomico o giuridico, attinente alle funzioni diplomatiche. Su questa
tesi stessa, e sugli argomenti affini, ciascun concorrente dovrà

sostenero una discussione orale. Della tesi e della discussione giu-
dicherà una Commissione nominata dal Ministro degli Esteri. Per
la dichiarazione d'idoneitit, i concorrenti dovranno riportare almeno
i /go dei punti.

Art. 10.

A formare tra i concorrenti dichiarati idonei, giusta il prece-
dento articolo, il giudizio sintetico por la graduatoria, concorrono:
per un terzo il coefficiente di cui all'articolo 8, n. 2, per un terzo

il coefficiento di cui all'articolo 8, n. 3, e per l'altro terzo il coeffi-

ciente di cui all'artisolo 8, n. 4. Quando vi sia assoluta parità <li

voti, saranno preferiti quelli cho hanno una maggiore anzianitit

di servizio e, subordinatamente, quelli che siano forniti <lel <liploma
della Scuola diplomatico-coloniale.
L'accertamento riassuntivo o fatto clalla Commissione di cui al-

l'articolo 5.

Coloro cho non riescono eletti in un concorso possono parteci-
pare at concorsi successivi.

Disposizioni transitorie.

Art. 11.

E sop¡vresso il grado di addetto onorario.

Gli attuali addetti onorarî continueranno por >, ancora por duo

anni, a prestare, come in passato, il loro servizio presso le rispet-
tive ambasciate o legazioni all'estero. Entro questo biennio essi
potranno aspirare alla effettività del grado assoggettandosi, in una
prossima sessione, all'esame prescritto dall'articolo 2, n. 0, del

presente decreto. Riportando l'idoneità merch i 6/ge nelle singolo
prove e nella prova complessiva, prenderanno, secondo la reciproca
loro precedenza attuale, posto fra gli addetti effettivi, con l'an-
zianità decorrente dalla data del presente decreto.
Gli addetti onorarî che, allo scadere del biennio, non avranno

ottenuto l'effettività del grado cesseranno di appartenere all'Am-
ministrazione.

Art. 12.

Durante un biennio dalla data del presente decreto, gli addetti
effettivi aventi 3 anni di grado o gli addetti onorarî aventi 5 anni
di grado potranno concorrere per titoli ai posti vacanti di segre-
tario di legazione di 2a classe.

Il giudizio sui titoli verrà pronunciato da apposita Commissione
nominata dal Ministro degli Esteri, e presieduta da lui o dal
Sottosegretario di Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro ßegretario di Stato per gli Aff'ari Esteri

PRINETTI.

Il Numero 422 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO°EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 7 luglio e 18 agosto 1902, nu. 283
e 366, coi quali furono portate negli stati di previsione
della spesa dell'Amministrazione dello Stato e di quello
del fondo per il culto, per l'esercizio finanziario 1902-

1903, le occorrenti variazioni per l'attuazione della legge
3 luglio 1902, n. 248, sulle indennità di residenza in
Roma ;
Riconosciuta la necessità di aggiungere altri capitoli

agli elenchi annessi al predetti Nostri decreti ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Alle variazioni portate al bilancio dell'esercizio 1902-
1903 con le tabelle annesse ai Nostri decreti 7 luglio e

18 agosto 1902, nn. 283 e 360, sono aggiunte quelle di
cui nella tabella unita al presente decreto, vista, d'or-
dine Nostro, dal Ministro del Tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 25 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, D Guardasigilli : Cocco-ORTU.
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VARIAZIONI alle, tabelle annesse ai RR. decreti 7 luglio e 18 agosto 1902, nn. 283 e 366, per l'attuazione
della legge 3 luglio 1902, n. 248, sulle indennità di residenza in Roma.

I. Amministrazione dello Stato.

Stanziamenti approvati con le leggi degli stati di provisiano Stanziamenti da farsi per effetto della nuova legge

CAPITOLI CAPITOLI
Somma

' Somma
N. Donominaziono N. Denominaziono

Ministero dello Finanze.

153 bis Personale di ruolo dello saline - Indennità
di residenza in Roma . . . . . . . . . . ‡ 250 -

154 bis Operai dello saline - Indennità di residenza
inRoma................ § 450-

Ministero delle Poste e dei Telegraß.

3 bis Operai ed allievi meccanici, allievi guardailli
che sostituisegno permanentemente guarda-
fili ed operai di ruolo - Inservienti delle
sezioni femminili - Straordinari o sor-
venti - Indennita di residenza in Roma . 10,000 -

21 bis Agonti subalterni fuori ruolo in servizio nelle
Direzioni postali e negli UfBzi di la classe
- Indennità di residenza in Roma . . . 3,000 -

34 bis Fattorini telegrafi - Indennità di residenza in
Roma .................. 30,000-

43,000 -

RIASSUNTO.

Ministero dello Finanze . . . . . . . . .5 . .
- 700 -

Ministero delle Posto e dei Telegrafi - 43,000 -

- 43,700 -

Visto, d'ordine di Sua.Maestà il Re:
Il Ministro del Tesoro

DI BROGLIO.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. il Re, in udienza del 13 settembre 1902,
sul decreto che scioglie il Consiglio provinciale di
Mantova.

Smâ!

Lo elezioni parziali per il rinnovamento ordinario del Consiglio
provincido di Mantova, ebbero l'offetto di toglicre la maggioranza
al partito su cui finora poggiava l'Amministrazione, senza darla

a nessun altro.

Si tento un accordo nelle nomine nella Presidenza o dolla Do-

putazione, ma esso falli completamente o tutti gli elotti..gnirono
col dimettersi.

Riuscite vano le ulteriori pratiche conciliative, ormai non vi ð

a sperare che la Rappresentanza provinciale di Mantyya,possasu-
perare la crisi, d'onde la necessità di portare il conflitto innanzi

al Corpo elettorale. Tale misura à gonefalmento riconoscipte ino-
vitabilo e lo stosso Prosidente del Consiglio provinoiàla'no ha fatta
al Ministero formale proposta.
Vi provvede lo schema di decreto cho ho l'onore di sottoporro

all'Augusta firma di Vostra Maestà.
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VITTORIO.EMANUELE.III
,

por grazia di Dio e per ŸöloSh tÌella Nuichè
- RE D'ITALIA

e Salla pçoposta del N stro Miriistro Segretario di Stato
per gli A¶ari dell'Intei'no ;
Visti gli articoli 295 e.296 del testo unico della legbre

comunale .e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ConÀglio provinciale di Mantova è sciolto.

Art. 2.

Sono chiamati a far parte della Commissione straor-
dinaria per l'ammiinsfragione pi:oyvisoria di detta pro-
vincia, fhio all'insediamento del nuovo Consiglio, a' ter-
niini di lggge, oltre il consigliere delegato della Prefet-
tura di Mantova, in qualità di presidente, i signori:

1. Crovetti cav. rag. Vito;
2.'Füh avv. Ubaldo;
3. Pjedella ing. Properzio;
4. Sartori avv. Benedetto.

Il Nostro finistro predetto è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addi 13 sottembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il Ministro
.

dell' Interno a
. f). JÍÈËÑÀ ieWia'àeÏ 25 setteintyre 100ž, stil
decreto che proroga i poteri del R. Commissario

- .stra rdinario di Terlizzi (Ilari).
SmEÎ

Migliorato per quanto è stato finora possibile, il servizio delle
riscossioni, in modo da mettero la cassa comunale in condizione
di far fronte ai pagamenti ordinari; presi in esame i p.rogetti di
sisternazione del. Cimitero, e delle vie interne ed iniziato il riordi-
namento dell'Ufficio muhicipale e dei vari rami dell'Amministra-
zione, il R. Comniissario di Terlizzi non puo, ontro il termino nor-
male, ultimare il suo lavoro e definire tutti gli affari pondenti.
Egli deve anche pçovvedero alla rinnoyazione di molti confratti
d'afBtto e d'appalto, e fra questi mor ta specialo considorazione
quello per il 6ooferimento della i oreria comunalo. Inoltro si pro.
pone di sistemare,il servizio di anagrafe, di formare un Regola-monto por il personale degli imjiogati o salariati o di comfui're a
firig lo indagini er accortare lo eventuali Ecsponsabilità dei ces-
sati amministratori.
JIo partanto l'oisore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

3faesta lo schema di decreto ähe proroga di due mesi i poteri di
quel R. Comm¡ssario.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

ociolto il Consiglio comunale di Torlizzi, ,in provincia di
Bari;
Veduta la legge comunale e provincialo;
Abbiamo decìetato e decretiamo :
Il tortnine por la ricostit'ugone del Consiglio comu-

nale di Torlizzi & prorogato di due mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addl 22 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLTTTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. il Re, in udienza del 29 settembre .i902, sul
decreto che praroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Montemilone (Potenza).

Sma!
IIo l'onore di sottoparre all'Augusta firma di Voitra Maestà lo

schema di decreto che, per ottenero dalla gestiono straordinaria il
migliore risultato possibile, proroga di. un mese i poteri del R.
Commissario di Montomilone.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
Veduto il Nostro precedente itecreto con çui venne

sciolto il Consiglio comunale di Montemilone, in pro-
vincia di Potenza;
Veduta la legge comunale o provincialo;.
Abbiamo decretato o decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Montemiloiie è prorogato di tin meso.-

Il Nostro Ministro propoxíerite ð incaricato, dell'esecu-
zione del.presente decreto.

Dato a Racconigi; addl 29 settembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLFÍ•rl.

MINISTERO DELL'INTERNO
1902.

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 22

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI ISLL'ÍNTE O

Constatata ufficialmento la scomparsa della poste bubi>onica in
Pernambuco (Brasile);
Voduta la Convenzione sanitai·ia internazionalo di Venozia del

19 marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. $849;

Decretas
La procedente Ordinanza di sanità marittima, n. 6, in data 3l

nurzo 1902, à revocata.
I signori Prefotti delle provincie marittimo del Regno sono in-

caricati dell'esecuzione della presente Ordinanza.
Data a Roma, addi 60 settembre 1902.

Il Mi-
,,.estro

910LITTI-
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R. ISPETTORATO GENERALE PER

PROSPETTO dei prodotti lordi approssimativi delle Strade ferrate costituenti le Reti
in confronto con quelli del corrispondente

la PUBBLICAZIONE. - I prodotti approssimativi del meso-
I

Diû'ercnza
Eserolzio finanziarlo 1903-003 Esercizio finanzlarlo 1901-902 cIl'esercizio

1902-003
in confronto dél

INDICAZIONB .
Prodotti approssimativi Prodotti definitivi

ese izecue9n0le-902
Prodotto

DEI PRODOTTI
. .

del mese
det meS1. TOTALE del mese dei mesi TOTALE

prev i sto di precedenti al di al in più in geno
agosto r tnti c e

31 agosto agosto precedenti 31 agosto

Prodotti delle Reti principali e econdarie

EETI PRIl\TOIP.A.LI.
MEDITERRANEA

Viaggiatori . . . . . . 55,750,000 5,330,465 . 4,910,000 Í0,240,465 4,956,331 4,741,762 0,608,093 542',372 -

Trasporti a G. V. . . . 12,000,000 871,517 879,500 1,751,017 898,308 847,369 1,745,677 5,340 -

> a P. V. acceler. 5,750,000 388,513 410,000 798,513 348,115 398,523 746,638 $1,875 -

> a P. V. . . . 74,400,000 6,233,707 5,770,000 12.003,707 6,190,679 5,600,831 11,797,513 206,194 -

Prodotti fuori traflico. . 1,055,000 53,800 170,000 . 223.800 53,603 168,872 222,475 1,325 -

TORLE . . . 148,955,000 12,878,003 12,139,500 25,017,502 12,447,036 11,763 360 24,210,396 807,106

Partecipazione dello Stato. 39,935,000 3,435,678 3,249,904 0,G85,582 3,349,227 3,161,216 6,510,443 175,139

ADRIATICA

Viaggiatori . . . . . . 42,300,000 4,667,907 4,304,868 8,972,775 4,321,621 4,084,890 8,406,511 566,264 -

Trasporti a G. V. . . . 10,000,000 866,176 880,229 1,746,405 813,131 830,318 1,643,449 02,956 -

> a P. V. acceler. 9,100,000 660,682 030,964 1,201,646 G83,235 603,032 1,288,267 3,379 -

> a P. V. . . . 61,800,000 5,040,011 4,684,3ð0 9,733,371 4,647,558 4,351,529 8,999,087 34,284 -

Prodotti fuori traffico. . 510,000 31,680 49.000 81,670 34,767 47389 82,156 - 486

- TOTALE
. . . 123,710,000 11,275,456 10,550,411 21,825,867 10,502,312 9,917,158 20,419,470 1,406,307

Parteciþazione dello Stato. 33,256,600 3,029,127 2,829,740 5,858,867 2,832,297 2,671,379 5,503,670 355,101

SICULA

Viaggiatori . . . . . . 3,520,000 346,270 293,191 639,4öl 303,191 283,327 586,518 52,043 -

Trasporti a G. V. . . . 554,000 50,278 52,119 102,397 53,471 48,167 101,638 750 -

> a P. V. acceler. 500,000 16,302 18,276 34,578 I1,062 16,443 27,505 7,073 -

> a P. V. . .
: 4,920,000 470,847 400,003 877,750 500,538 393,552 894,000 - 16,340

Prodotti fuori traffico. . 60,600 1,995 10.350 12,354 2,208 9,900 12,258 06 -

TOTALE . . . 9,554,600 885,692 780,848 1,660,540 870,530 731,470 1,0U,000 44,531

Partecipazione dello Stato. 308,400 26,183 23,030 40,224 25,985 22,412 48,307 827

N.B. - Per il computo delle quote spettanti allo Stato vengono esclusi dai prodotti i prelevamenti di cui alle Convenzioni approvate in base

L' Ispettore Capo - Direttore della Divisione

I. SAINT-CYR.
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L'E$ERClZIO DEILE STRADE FERRATE

principali e secondarie Mediterranea, Adriatica e Sicula, dal 1 luglio 1902 al 31 agosto detto,
periodo dell' esercizio finanziario 1901-902.

di agosto sono stati desunti dallo relative pubblicazioni decadali. - 15 SETTEMBRE 1932.

Eserolzio finanziarlo 1902-003

INDICAZIONE , Prodotti approssimativi

Prodotto
DEI PRODOTTI

prev i sto
del mese preeice e ti

TOTALE

agosto rein ee 31 agosto

Esercizlo finanziario 1901-903 delP esercizio
1902-903

in confronto dol
Prodotti definitivi P.recedente

esorcizio 1901-902

del mese dei mesi TOTALE
di al in pia in meno

agosto precedenti 31 agosto

Mediterranea, Adriatica e Sicula.
.

Reti principali riunite.
Viaggiatori . . . . . 101,570,000 10,344,642 9,508,059 19,852,701 9,581,143 9,109.970 18,091,122 1,161,570 -

Trasporti a G. V. . . . 22,554,000 1,788,971 - 1,811,848 3,599,819 1,764,910 1,725,8.54 3.490,764 100,055 -

a P. V. acceler, 13,350,000 1,065,497 1,059,240 2,124,737 1,044,412 1,017,908 2,062,410 62,327 -

a P. V. . . . . 141,120,000 11,753,565 10,861,263 22,614,828 l l,3'Î8,775 10,331,915 21,690,690 924,138 -

Prodotti fuori trafBco . -1,025,000 87,475 230,349 317,824 90,638 220,251 316,880 935
,

-

TOTALE . . . 282,219,600 25,030,150 23,470,759 48,500,000 23,810,878 22,431,097 46,25l,87õ 2,258,034

Partecipazione dello Stato. 73,500,000 6,490,090 6,102,683 12,593,073 0,207,509 5,855,007 12,062,510 ‡ 531,157

Reti secondarie.
Mediterranea . . . . . 5,877,450 616,703 521,100 1,137,803 580,984 487,484 1,074,468 03,333 -

Adriatica . . . . . . . 9,762,500 982,778 903,925 1,888,703 010,503 818,918 1,720,423 159,230 -

Sicula . . . . . . . . 2,559,900 202,986 203,123 400,109 181,751 178,372 ' 300,123 45,0SG -

TOTALE
. . . 18,199,850 1,802,46fA 1,630,148 3,432,615 1,079,240 1,484,774 3,104,014 ‡ 208,€01

Prodotto spettante allo

Statoalnettodellaquota -

devolátà ai fondi di pro-
videnza in ragione del
10 */, per le Reti Media .

terranea ed Adriatica, o
del 15 •|, por la Sicula. 16,210,000 1,603,581 1,453,487 3,0ô2,068 1,449,313 (1,324,463 2,773,776 ‡ 288,292

Reti principali e secondarie riunite.
Meditorranea . . . . . 154,832,450 > -13,494,703 12,060,600 2G,155,305 13,034,020 12,250,844 25,284,864 870.441 -

Adriatica . . . . . . . 133,472,500 12,258,234 11,450,336 23,714,570 11,412,817 10,736,076 22,148,893 1,565,077 -

Sicula . . . . . . . . 12,114,500 1,088,678 983,971 2,072,649 1.052,281 929,851 1,982,132 90,517 -

TOTALE . . . 300,419,450 26,841.617 25.150,907 51,942,524 25,499,118 23,916,771 49,415,889 2,526,035

Partcolpazione e prodotto
spettanto allo stato . . 89,710,000 8,099,571 7,556,170 15,655,741 7,ð50,822 7,179,470 14,836,202 § 819,449

all'articolo 9 della leggo 25 febbraio 1900, n. 56, e si tiene altresi conto degli ell'etti dell'applicazime dello tarifle eccozionali a piccola velocità.

Visto - I'er l'Ispettore Generals
1. CALVORI.
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MINIai'ËRO D'AGRICOLTURA,
DIVISIONE I - SEZIONE II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno i865, n. 2337, del 10 agosto 187õ, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1° del

.o AUTORE TITOLO DELL'OPERA

43423 Diversi. (Saredo G.). La Legge. Monitore giudiziario e amministrativo del Regno d'Italia, diretto dal Sonatore Giu-

seppe Saredo (Periodico settimanale).

43424 Diversi (Garlanda E. - Il Giudice Conciliatore. Periodico settimanale teorico-pratico per gli utlici dei Giudici Conci-
Redattore responsa- liatori e dei Probi-Viri, gia diretto da Giuseppo Saredo.
bile).

43425 Mazzoecolo Enrico (Di- Bollettino delle Opere Pie e dei Comuni, (Organo Ufficiale del Comitato permanento dei Con-

rettore) ëd altri Col· gressi delle Opero Pie).
laboratori.

43426 Garlanda Federico (Di. Minerva. Rivista delle riviste. Rassegna settimanale . . . .

,rettore).

43427 Auteri-Manzoechi Sal- Severo Torelli. Dramma lirico in quattro atti di Michele Anteri-Pomar (Riduzione dell' opera
vatore. per canto e pianoforte).

43428 Londrini R. A. Le Barzellette. Raccolta e traduzione di storielle, anneddoti, motti por ridero o per finira dal-

l'inglese, francese e tedesco.

43430 Bertarelli A, San Giuseppe col Bambino. (lmmagine in cromolitografia) . . .

43431 Detto. Il Sacro Cuore di Gesù. (Immagine id.) ·

43432 Detto.
.

Santa Cunegonda. Regina modello di perfezione, como vergine, come conjugata e come volova

(con unito un simbolo raffigurante episodî della Storia sacra). (Immagine id.).

43433 Detto. Le Anime purganti, col sacerdote che celebra la Messa. (Immagine id.). . .

43434 Detto. Beata Vergine dell'Immacolata. (Immagine id.)

43438 Marchisio C. e De Sa- La Tavolozza. Viaggio artistico attraverso ai colori. Feerie in tre atti o 14 quadri. Parolo di
bata V. C. Marchisio e musica del M. Vittorio De Sabata.

43437 Vittori Giovanna. La Regina Elena . .

43438 Billi Vincenzo. Vere Novo. Melodia per canto o pianoforte con violino o mandolino ad libitum. Versi di Ga-
briele d'Annunzio. Op. 68 (N. di cat. 7640).

43130 Halbe Max (Trettenero Casa Rosenhagen. Dramma. (Traduzione di Trettenero Vittorio e Rosa Antonio) . . . . .

V. e Rosa A.).

43440 Boccardi Giovanni. Guid du Calculateur (Astronomie, Gòodesio, Navigation, etc.)

43441 Laudati Giorgio. La Giustizia e la 3Iorale secondo i Filosofi ed i Giuristi

43442 De Federicis Francesco. Ritratto del Santo Padre Lcone XIII in atto di passeggiare nel Giardini Vaticani, col cap-
pello in testa, avente il bastono nella mano destra e la mano sinistra sul lembo del man-
tello che ha sulle spalle. (Fotografia visg di profilo).

43449 Leoncavallo R. (Roma- La Bohome. Commedia lirica in quattro atti. Parole o musica di Ruggero Leoncavallo. (Tra-
no N.). seriaione per pianoforte emandolino o violino di Nicola Romano). (N. di cat. 1003).

43450 GiordanoU.(MagnonoF.). Fedora. Opera in tre atti di Umberto Giordano. (Trascrizione per violino e pianoforto di Fer-
dinando Mugnone). (N. di cat. 1070).
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INDUSTRIA E COMMERCIO
della proprieth Letteraria ed Artistica)

Ministero, durante la 2* quindicina del mese di giugno 1902, per gli e/Jetti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 36) e delle Cbnvenzioni internazionali in vigore.

teato unico delle leggi ecc. del 10 settembre 1882, n. 1012 (Serie 3a

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICH IARANTE OSSERVMIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tip. Failli. Roma, 10 marzo Societ¥ Editrice Laziale Roma 17 marzo 1902 Art. 21 del testo unico delle leggi.
1902. e per essa l'avv. Eligio Depositati I primi 10 fasdicolídol

Garlanda. vol. L

Detta. 10 id. » Detta. Id. 17 id. » Detto. Depositati i primi 10 fascicoli
pubblicati dal 4 genriaio all'8
marzo 1902.

Detta. 10 id. » Detta. Id. 17 id. » Detto. Dopositati i primi 10 fascicoli
pubblicati dal 4 gennaio all' 8
marzo 1902.

Tip. Enrido Voghera. Roma, Detta. Id. 17 id. > Detto. Depositati i primi 33 fascicoli
9 marzo 1902. pubblicati dal 15 dicembre 1901

al 9 marzo 1902.
Cale. Enrico Nagas. Milano, Autori-Manzocchi Salva- Milano 25 id. >

15, marzo 1902. tore.

Tip. Giuseppo Moueci. Livorno, Meucci Giasoppe (Ditta). Livorno
" 3 aprilo 1003

3 aprile 1904. -

Stab. Pontif, d'Arti Grafiche Sa. Stab. Pontif. d'Arti Gra- Milano 24 id. »

cro A. Bertarelli e C. Milano, fielle Saore in persona
gennaio 1902, di A. Bertarelli e C.

Dotto, id. » Detto. Id. 24 id. »

Detto, id. » Detto Id. 24 id. »

Detto, Id. » Detto. Id. 24 id. »

i
Detto, id. » Detto. Id. 24 id. »

Mariani Paolo (Editore). Id. 6 maggio 1902 ' Art. 23 del testo unico delle l<ggi.
Non mai rappresentata.

Tip. Pansini. Napoli, maggio Vittori Giovanna. Napoli 2 giugno 1902
1902.

Calo. A. Forlivesi o C. Firenzo, Bollcnghi Ginsoppo. Firenzo 10 id. »

maggio 1902.

-- Trettenero prof. Vittorio Vicenza 12 id. » Art. 23 del testo unico delle leggi.
o Rosa prof. Antonio. Non ancora papprosentato in Italia.

Tip. G. Pastore. Catania, 5 Boccardi prof. Giovaani. Catania 12 id. » Art. 24 del testo unico delle leggi. De-
giugno 1902. positato il vol. 1. - Régles pour

Tip. V. Voechi. Trani, aprile Laudati prof. Giorgio. Bari 12 id. »
les calculs en gòndral.

1902.

Fotogr. De Federicis. Roma, De Fcdoricis Francepco Roma 13 id. >

13 giugno 1902. (Fotografo).

Calc. E. ,Sonzogno. Milano, 13 Sonzogno Edoardo (Edi- 1111ano 13 id. >

giugno 1902. tore).

Detta, 13 id,
°

> Detto. Id. 13 id, >
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AUTORE TITOLO DELUOPERA

43451 Leoneavallo R. Zarà. Commedia lirica in 4 atti. Romanza di Cascart: «Za:à piccola zingara» per baritono
con accompagnamento di pianoforte. (N. di cat. 1069).

43452 Detto. Zazå. Commedia id. Avo Maria e scena di Zazi: «Dir che ci sono al mondo > per soprano con
accompagnamento di pianoforta (N. di cat. 1068).

48453 Detto. Zaza. Commedia id. Canzone di Milio « E un riso gentil > per tenore con accompagnamento
di piarmforte (N. di cat. 1066).

43454 Detto. Zaza. Commedia id. Romanza di Milio « 0 mio piccolo tavolo » por tenoro con accompagna-
mento di pianoforte (N. di cat. 1007).

43455 Battaglia Elisco. Quadri della Passione, con prefazione di Luisa Anzoletti . . . . . . . . . . . . . . . . ..

43456 Albert Maria Pia. Nostalgia versi . . .

43458 Napodano Gabriolo. Il Diritto Penale Italiano nei suoi principî (Due volumi)

43450 Arcoleo Giorgio. Diritto Costituzionale. Lezioni dettate nell'Universita di Napoli (Anno 1901-1902) .. . . , , .

43467 Sotteri Calleri (Ditta). Confidenziario per la formazione di bibite, affidato alla segretezza dei signori elienti della
Ditta.

43468 Castellano B. Duecento composizioni italiane ad uso degli studenti del ginnasio superiore, dei corsi tecnici
e normali.

43469 Detto. Trecento composizioni italiane, ad uso degli studenti del liceo, dei corsi militari e degli istituti
tecnici.

43470 Detto. Trecento composizioni italiane, ad uso degli studenti del ginnasio inferiore, dei corsi tecnici o
normali.

43471 Detto. Trecento composizioni italiane ad uso degli studenti del ginnasio inferiore, dei corsi tecnici e
normali.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. Art. 27 paragrafo 2° del

- o .

AIÎTORE TITOLO DELL'OPERA

43421 Olivieri Sangiacomo A. Storie di Caserma, (con xlisegni di G. G. Bruno) . .

43422 Stiavelli G. Garibaldi nella letteratura italiana

43429 Fontana Ariodante (Jan- Monumento funebre di famiglia situato nel Cimitero al Verano in Roma ed edificato coÌ con-
noni L.). corso dell'architetto Luigi Jannoni.

43435 Ajello Eugenio. Nu Mulino a viento 'e guaie, ovvero 'A Casa 'e D. Pascale Chierchia. Commedia in tro atti.

43443 Gotti Aurelio. La Madrepatria. Libro di lettura per gl'Italiani fuori d'Italia, con numerose fotoincisioni o

con acqtierelli del pittore Sarri.

43444 ,Roma Italo. Il mio Campicello. Libro di lettura per le classi IV-V femminili (con molte incisioni) I . .

43445 Guy H. e C. (Bazzi T.). La Sciarpa nera. Otto novelle con numeroso illustrazioni (Yersione libera del prof. dott. Tullo
Bazzi).

13446 Detto (Detto). La Crociata di Gerardo. Grande romanzo por ragazzi. (Traduzione del dott. Tullo Bazzi, con
20 illustrazioni).
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I

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO

Luogo e data di pubblicaziono
DICHIARANTE

nella Prefettura
OSSERVAZIONI

Calo. E. Sonzogno. Afilano, 13 Sonzogno Edoardo (Edi- liilano 13 giugno 1902
giugno 1902. tore).
Detta. 13 id. >

. Detto. Id. 13 id. »

Detta. 13 id. » Detto. Id. 13 id. »

Detta, 13 giugno 1902 > Detto. Id. 13 id. »

(Libreria Editrice Fiorentina Battaglia Elisco. Firerizo 14 id. »

già Ciardi). Tip. Salesiana.
Firenze, 16 marzo 1902.

Tip. L. F. Cogliati. Milano, Albert Maria Pia. Torino 15 id. »

giugno 1902.

(Vol. I Editore Domenico Co- Napodano prof. Gabriele. Pisa 10 id. >

sario) Tip. A. Trani. Na-

poli, agosto 1895 - (Vol. II
Editore Enrico Spoerri). Tip.
Orsolini Prosperi. Pisa,
maggio 1902.

Tip. Editrice Bideria Napoli, 16 ArcoTeo prof. Giorgio. Napoli 17 id. >

giugno 1902.

Tip asízini.hfilano, 19 giugno Sptteri•€alleri (Ditta). Afilano 10 id. >

1902.

Stamp. Realò G. B. Paravia o C. G. B. Paravia o C. (Ditta). Torino 23 id. >

Torino, l maggio 1902.

Detta, I maggio > Detti. Id. 23 id. »

Detta, 1 id. » Detti. Id. 23 id. »

Detta, 15 aprile » Castellano Bartolomeo. Napoli 24 id. »

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (Serie 36).

STABILIMENTO O DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSßERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tip. E. Voghera. Roma, 7 ot. Voghera cav. Enrico (E. Roma 14 marzo 1902

tobre 1901. ditore).

QDetta, 22 maggio 1901 Detto. . Id. 14 id. »

Studi6 Fontan'a. Roma, 12 di- FontanA prof. Ariodante. Id. 7 aprile 1902 Depositata la riproduzione fotografica
cembre 1901.

-- Ajollo Eugenio fu Luigi. Napoli 5 maggio 1902
krt. 23 del testo unico dello leggi.

Rappresentata la prima volta nel.

Tip. Salv. Biondo. Palermo, 30 Biondo Salv. (Casa Edi- Palermo 13 giugno 1902 marzo 1895 al Teatro Rossini.

agosto 1901, trice).
'

Detta, 30 ottobre 1901. Detto. Id. 13 id. »

Detta, 30 gennaio 1901. Detto. Id. 1)) id. >

Detta, 30 id.) > Detto. · Id. 13 id. »
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AUTORE TITOLO DELL'0PERA

43447 DelormeMaria (Bazzi T.). Rita (la figlia del saltimbanco). Romanzo por signorine. (Traduzione del prof. Tullo Bazzi, con
ricche illustrazioni).

43448 Lugaro Enrico. Lezioni di aritmetica pratica e di geometria intuitiva ad uso <lelle scuole elementari supe-
'riori (con 300 esercizi e problemi e tre tavole).

43457 Albry Teologo D. M. D. Il Socialismo nei suoi rapporti con le dottrine della Chiesa. (Conferenze tenute nella chiesa
parrocchiale di Collegno).

43460 Fornaciari Raffaello. Breve Grammatica della lingua italiana ad uso delle scuole complementari

43461 Fiorentino Ev. Mon petit Vocabulaire

43162 Di Poggio E. Elementi di geografia psica e geologia ad uso delle scuole classiche, secondo i programmi mi-
nisteriali, con 156 figure e due carte colorate.

43163 Goldoni C. (Lesca G.). Le Bourru bienfaisant. Commedia di Carlo Goldoni commentata ad uso delle scuole tecniche,
ginnasiali o degli istituti tecnici da Giuseppe Lesca.

43464 Giorni Carlo. Grammatica della lingua greca ad uso dei ginnasi e dei licei (Due volumi - Vol. I: Teoria
delle Forme - Vol. 11: ßintassi - Dialetto Omerico).

43465 Comani Mariavi Giu- Compendio di storia, con speciale riguardo ai cogumi, alla coltura ed alle condizioni civili
ditta. (2a edizione riveduta ed illustrath, in due volumi. Vol. 1 - Il Afedio Evo. Vol. 11. Parte 16.

Storia Moderna (1493-1789) Parte 26. Storia contemporanea (1789-1896).

43466 Marchesini Giovanni. Kementi Œi Psicologia ad uso dei licei (seconda edizione interamento rifatta)

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti -- Art. 24 del testo

STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

23859 Man10 Antonio. Bibliografia storica degli Stati della Monarchia di Savoia. (Bi- (F.lli Bocca Editori) Stamperia
blioteca Storica Italiana pubblicata per cura della R. Depu- Reale G. B. Paravia e C.
tazione di Storia Patria). Torino, giugno 1902.

35688 R. Deputazione di Etoria Miscellanea di Storia Italiana (Terza serie) . . . . . . . . . (Detti) Detta, 19 id. »

Patria.

42870 Bertarelli Luigi Vittorio. Guida-Itinerario del Touring Club Jtaliano. (Pubblicazione Istituto GeograficoMilitare. Fi-
cartografica). renze 15 maggio 1902.

42871 Detto. Guida liinerario dell'Italia e parte dei paesi limitrofi, pubbli- Tip. Capriolo e Massimino. Mi-
cata dal Touring Club Italiano. (Parte III: Annuario). lano, 31 gennaio 1902.

42872 Detto. Guida Touristica delle Strade di grande Comunicazione ita- Detta, 31 maggio 1992.
liane. (Pubblicazione periodica del Touring Club ltaliano).
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAMONI

Luogo e data di pubblicaziono
nella Prefettura

Tip. Salvatore Biondo. Palermo, Biondo Salvatore (Casa Palermo 13 giugno 1902
, 20 gennaio 1901. Editrice).

Detta, 25 luglio 1901. Detto. Id. 13 id. »

'Souola Tipografica. Pianezza, Teologo Albry D. M. D. Torino 16 id. »

31 dicembre 1901. cappellano del Ca-
stello.

'I'ip. G, Carnesecchi e Figli. Fi- Santoni G. C. (Editore). Firenze 19 id. >

ronze, 23 ottobre 1897.

Detta, 29 aprilo 1900. Detto. Id. 19 id. »

Detta, 29 settembre 1899. Detto. Id. 19 id. »

Detta, 1° settembre 1901. Detto. Id. 19 id. »

Detta, 14 ottobro 1901. Detto. Id. 10 id. »

Detta, 4 id. » Detto. Id, 19 id. » La grima edizione fu pubblicata nel-
1ottobre del 1896.

Detta, 1901. Detto. Id. 19 id. » La prima edizione fu pubblicata nel-
l'anno 1805.

unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (Serie 3a

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSSERVAMONI
Precedente

Attuale
(1° deposito)

R. Deputazione sovraglistudî Torino 23 giugno 1902 30 dicembre 1884 Depositatoilvol.VII.(lndice generale all'a-
di Storia Patria in Torino, betico dei primi sei volumi della Bi-
in persona di Antonio Man- bliografia storica).
no (segretario),

Detta. Id. 23 id. » 10 luglio 1895 Depositato il Tomo VII. (38 della Rac-
colta).

Bertarelli Luigi Vittorio por Milano 17 id. > ll agosto 1901 Depositata la Carta geografica dello Isole
så o pol'Touring ClubIta. di Corsica eSardegna.
llano.

Detto. Id. 17 id. > 11 id. » Depositato l'Annuario del 1902 in duo
volumi.Vol. I. Indicazioni generali (Italia
ed Estero). Vol. II. Indicasioni speciali
pel turista in Italia.

Detto. Id. 17 id, » 11 id. » Depositato il fascicolo della Linee: 200. Roma
- Frosinone - Capua - Napoli. 201.
Roma - Terracina - Capua. 202. Vel-
letri - Valmontono.
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ELENCO n. ,19 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale diòhiarazione ai sensi dell'art. 14

approvato con R; decreto 19 set¿embre 1882, n. 1012

I

e Numero
2 di DATA
2 iscrizione della pubblicaziono
°

nel
NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA o prima

registro rappresentazione
W generale dell'opora

12898 4342"/ Auteri-Malizocchi Sal- Severo Torelli. Dramma lirico in quattro atti di Mic)1ele Au- 1002.

Vatore. teri-Pomar. (Riduzione dell'opera per canto e pianoforte).

12899 43435 Ajello Eugenio. Nu Mulino a viento 'e guaie, ovvero 'A casa' e D. Pascale Rappresentata la pri-
Chierchia. Commedia in tro atti, mavoltapelmargo

1895 al Teatro
Rossini.

12900 43436 Marchisio C. e De Sa- La Tavolozza. Viaggio artistico attraverso ai colori. Féerie in Non mai rappresen-
batamV. - tre atti e 14 quadri. Parole di C. Marchisio e musica del tata.

maestro Vittorio De Sabata.

12901 43439 HalbeMa TretteneroV. Casa Rosenhagen. Dramma. (Traduzione di Trettenero prof.Vit. Nonancorarappresen-
e Ros .), torio e Rosa prof..Antonio). tato in Italia.

12902 43449 Leoncavallo R. (Roma- La Bohème. Commedia lirica in 4 atti. Parole o musica di 1902.
no N.). Ruggero Leoncavallo. (Trascrizione por pianoforte e mandolino

o violino di Nicola Romano). (N. di cat. 1065). .

12903 43450 GiordanoU.(MugnonoF.). Fedora. Opera in tre atti di Umberto Giordano. (Trascrizione 1902.

per violino e pianoforte di Ferdinando Mugnone). (N. di
cat. 10"/0).

12904 43451 Leoncavallo R. 2aza. Commedia lirica in quattro atti. Romanza di Cascart: 1902.
Zaza piccola zingara, per baritono con.accompagnamento di
pianoforte. (N. di cat. 1069).

12905 43452 Detto. Zaza. Commedia id. Ave Maria e scena di Zazh: Dir che ci sono 1902.
al mondo, por soprano con accompagnamento di pianoforte.
(N. di cat. 1068).

12906' 43453 Detto. Zaza. Commedia id. Canzone di Milio: È un riso gentil, per 1902.
tenore con accompagnamento di pianoforte. (N. di cat. 1066).

12907 43454 Detto. Zaza. Commedia id. Romanza di Milio: O mio piccolo tavolo, 1902.
per tenore con accompagnamento di pianoforte. (N. di cat.
1067).

Roma, li 1° settembre 1902.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale delPAgricoltura

ETotinenzione.
Con R. decreto 9 settembre 1902 la Societh Operaia di mutuo

soccorso di Montepulciano è stata autorizzata ad acquistare, al
prezzo di L. 13,800, uno stabile da adibirsi ad uso di sede e di

magazzmo sociale.

MINISTERO DEL TESORO
Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0

cioè: N. 1,254,268 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 510, al nome di Calafati e Cammarata Vincenzo di

Pasquale, domiciliato in Palermo, vincolata d'usufrutto vitalizio a

favore di Calafati Pasquale fu Vincenzo, fu così intestata e vin-
colata per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva inveco
intestarsi a Cálefa¢i o Cammarata Vincenzo di Pasquale, domici-
liato in Palermo, e vincolata d'usufrutto vitalizio a fayoro di Ca-
lefati Pasquale fu Vincenzo, veri proprietario od usufruttuario
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunqife possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 settembre 1902.

Il 1)irettore Generale
MANCIOLI.
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del testo unico delle leFUi 5 giugno I865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2052, e 18 nwggio 1882, n. 756,
(serie 3), dyrante la 2a quindicina del mese di giugno 1902.

Prefettura
CERTIFICATO PREFÈTTIZIO

NOME DEL DICHIARANTE bas ata Numero DATA
OSSERVAZIONI

presentata la di
dichiarazione Registro del deposito

Autori-Manzocclii Salvatoro. Milano 03 25 marzo 1902

Ajello Eugenio del fu Luigi. Napoli. 728 5 maggio 1902 Art. 23 del testo unico delle leggi.

Mariani Paolo (Editore). Milano. 140 6 id. » Detto.

Trottenero prof. Vittorio o Rosa Vicenza. 44 12 giugno 1902 Detto.
prof. Antonio.

Sonzogno Edoardo (Editore). Milano. ISO 13 id. »

Detto. Id. 181 13 id. »

Detto. Id. 182 13 id. >

otto. Id. 183 13 id. >

Detto. Id. 181 13 id. »

Detto. Id. 185 13 id. »

Il Direttore Capo della Divisione I: S. OTTOLENGHi.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio) 6 ottobre 1902.

g prezzo del cambio pei certificati di pagame'nto in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione è fis- con godimento

- Senza oedola
in corso

sato per oggi, 7 ottobre, ín lire 100,15.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria. e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

Lire Lire

5 /, lordo 102,95 sj, 100,95 sj

4 /, /, netto 111,96 af, 110,84

4 /, net¢o 102,63 sj, 100,63 */
3 /, je netto 97,65 sj, 95,90 •|
3 ja Jordo 68,25 Tj, 67,05 1/
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COlkTCOILEiI
MINISTERO

Dml,A ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti gli articoli 17, n. 1, 44 e IGO del Regolamento generale
universitario, approvato con R. decreto 13 aprile 1902, n. 127;
Veduto il capo III del Regolamento medesimo;

Decreta:
È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di medicina operatoria nella R. Universita di . Palermo.
Possono prender parte a questo concorso i dottori aggregati, i

liberi docenti, gli incaricati e coloro che in precedenti concorsi
por professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleg-
gibili.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione,

in carta legale da L. 1,20, al Ministero della Pubblica Istruzione,
non più tardi del 6 novembre 1902.

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolastiche lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la, domanda ciascun candidato dovra inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie bastevole per farne la distribuzione
ai componenti la Commissione;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime in
carta libera ed in numero di 6 esemplari;

d) un certificato della segreteria dell'Università od Istituto
universitario a cui il candidato appartiene, comprovante la durata

dell'insegnamento da lui impartito sia a titolo ufficiale, sia a ti-
tolo privato.
I concorrenti, che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale di data non

anteriore al 15 ottobro 1902.

Non sono ammessi lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo universi-
tario a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale. La

stessa prova potra essere indetta dalla Commissione per tutti i
candidati, quando essa lo creda opportuno.

Roma, addl 30 settembre 1902.
Il Ministro
NASI.

PARTE NON UFFICIALE
DI.ARIO ESTERO

L'insurrezione macedone desta gravi preoccupazioni
nei Governi di Atene e di Bukarest, i quali nelle feste
di Scipka, nel ricevimento entusiastico fatto a Sofia al

generale Ignatieff, ritenuto sempre il capo del panslavi-
smo, veggono delle gravi minacce all'egemonia rumena

e greca.
In proposito di tali preoccupazioni il corrispondente

da Atene del Morning Post, dicendosi autorevolmente
informato, assicura che sino dallo scorso luglio i Governi
di Grecia e Rumenia si scambiarono comunicazioni in-
torno all'agitazione che la Bulgaria provoca in Macedonia,
e decisero di appellarsi ai rappresentanti delle grandi
Potenze a Sofia, perchè prendessero misure atte a porre
fine agli eccessi deplorati.
Il risultato di questo appello fu meschino. Il Governo

bulgaro promise di usare tutti i mezzi per ostacolare

l'influenza dei Comitati rivoluzionari, però sostenne che

la maggioranza delle bande sono formate nella stessa

Macedonia. Nondimeno, per mostrare la sua buona vo-

lonth, fece arrestare i principali agitatori che si trovavano
a Sofia.

Ad ogni modo i Governi greco e rumeno, niente af-
fatto soddisfatti, esaminano ora l'opportunità di presen-
tare una nota simultanea alle Potenze

,
insistendo sulla

necessità di misure severe per porre termine agli intrighi
bdlgari in Macedonia.
Le principali e più interessato Potenze firmatarie del

trattato di Berlino sembra che non abbiano aspettato
tale nota per agire, secondo scrive il Daily Chronicle,
ed hanno già fatto rimostranze a Costantinopoli sulla, de-
plorevole situazione della Macedonia, ed insistono -presso
il Sultano perchè assicuri l'ordine e nello stesso tempo
impedisca alle truppe di trasmodare in eccessi.

L'insurrezione non si ritiene però destinata ad un

gran successo, sia perchè combattuta aspramente dalla
parte della popolazione musulmana, sia per la differenza
di principî e di aspirazioni delle varie nazionalità in cui
si divide la popolazione cristiana di quelle contrado. E
tale differenza spiega la condotta dei due Comitati rivo-
luzionari macedoni esistenti a Sofia. Uno, quello del Sara-
fow, diretto dallo Stanitchef, ha informato i suoi affiliati che
la situazione era anormale in Macedonia, ma che l'in-
surrezione non vi era scoppiata; l'altro, quello del ge-
nerale Zantchef, per mezzo del prof. Michailowsky, nel
comizio tenuto domenica scorsa, ha invece entusiastica-
mente informato gli intervenuti che l'insurrezione, sotto
la direzione del colonnello Jankow, era scoppiata nei vi-
layet di Monastir, Vodena, Lerin ed altri.
Questa contraddizione fra i due Comitati ð vivamente

commentata.

Le feste di Scipka, e specie i brindisi, hanno lasciato
lo strascico di una vivace ad acre polemica fra i gior-
nali tedeschi, austriaci e russi. Nei circoli politici ha
fatto impressione un articolo della Peterstmrskja Ve-
domosti, giornale in fama d'attingere le sue ispirazioni
di politica estera nelle sfere ufficiali.

« Non è nostra colpa - dice - se la fratellanza
russo-bulgara affermatasi a Scipka urta i nervi di qual-
che vicino : non possiamo che augurargli forza per sop-
portare la sua nervosità ; l'unione slava si rinsalda a

dispetto di Tedeschi e di Austriaci; noi non ci curiamo
di loro e seguitiamo a prepararci per l'avvenire, strin-
gendo sempre più i vincoli economici, intellettuali e p>
litici che uniscono i Russi agli Slavi dei Balcani ».

La lunga pendenza per il prestito che intende con-
trarre la Serbia è prossima a chiudersi. Un dispaccio
da Belgrado al Temps dice : « Il Governo serbo è stato
informato dal Sindacato delle Banche parigine che esse

erano disposte a versare altri 5 milioni 'i quali, coi ver-
samenti già fatti, formerebbero 15 milioni. Circa i 6 mi-
lioni e mezzo che rimarrebbero per completare il'to-
tale del prestito, saranno versati più tardi, nel momento
della rimessa dei titoli. In queste condizioni il presidente
d&l Consiglio serbo, Vouich, nella prossima settimana
si recherà a Parigi per terminare le trattative circa la
quotizzazione dei titoli stessi alla Borsa di Parigi ».

Nel Diario di ieri dicemmo che le truppe del Go-
vorno venezueliano avrebbero attaccato i rivoluzionari.
Da un dispaccio, porvenuto all'Agenzia Havas ieri l'al-
tro, si rileva che la notizia era esatta. Il dispaccio dice
che un gran combattimento ebbe luogo il 1° corrente a

Los Teques, e che le truppo insurrezionali, attaccate,
avevano respinto il nemico ed accerchiavano quelle del
Governo. Il dispaccio aggiunge :
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« Credesi che il Presidente Castro tenterà di rientrare
a Caracas, ma non 10 potrà, essendo i rivoluzionari in
numero tale da intercettare ogni comunicazione con

quella città. L'effervescenza ð grande e si ritiene essere
pi'ossima la fine della guerra civile, e che il Presidente
Castro rimarrà completamente disfatto ».

NOTE BIBLIOGRAFICHE

Augusto Pierantoni. - Storia degli studî del diritto interna-
zionale in Itália.

La Ca_sa editrico Fratelli Cammelli di Firenze ha posto in ven-
dita quest' opera del prof. Pierantoni, poderosa per la mole o per
il contenuto. Il libro ò composto di 1016 pagine in ottavo grande.
L'autore sin dall'anno 1860 diedo un primo saggio di questa

storia in un volumetto, che fu tradotto in tedesco. E con esso

volic studiare gli scrittori di una scienza, il cui iniziot svolgimento
sono gloria italiana, esponendo l'ambiento storico, in cui svolsero
la loro azione.
Arricchito di maggiori studi ha ora dilatato il sistema dell'opera.

Nemico della prevalento specializzazione degli studî, por la quale,
al detto del Michelet, non vi sono più uomini, ma metà o terzi

di uomini, ha voluto dimostraro invece che i precursori della
scienza del diritto internazionalo erano uommi compiuti, enci-
clopedici. Oggi il monismo non ô possibile, egli dice, ma il vero
scienziato ð colui, oho guarda alla universalità del sapere umano

o coltiva lo scienze coessenziali alla sua.

Reca meraviglia la serie degli scrittori, che il Pierantoni ri-
trasse dall'oblio. Difatti Bartolo Boldo, Martino Garati da Lodi,
Giovanni da Lignano sono studiati con la storia del medio evo.

Nella lotta del Papato con l'Impero, al manifestarsi della nuova

filosofia degli umanisti, il Pierantoni fa conoscere gli scrittori
schierati noi due opposti campi. Lorenzo Valla, Ristoro Castaldi,
Francesco Gioannetti, Pierino Belli da Alba, Ottaviano Cacherano
di Osasco sono gli scrittori di questo periodo storico, tanto gran-
dioso quanto fatale per la libertà italiana. Ci duole di non poter
riprodurro lo studio pienissimo della vita e delle opere del Belli.

a torto creduto l'instauratore del diritto delle genti.
La lotta della riforma religiosa forma la terza epoca dell'opera

sapientissima.ed Alberigo Gentili ò studiato in tutto le suo opere,
Il Pierantoni parla dell'opera De legationibus, che sinora non

era stata esaminata, del libro .De jure belli e dei due libri po-
stumi Hispanicae advocationes, le quali, studiate insieme, mostrano
nel glorioso cittadino di Sanginesio il primo italiano che separi
il diritto delle genti dalla teologia. Esamina gli altri scritti dello
stesso Gentili per addimostrare l'amplissima cultura degli Italiani
del Rinasdimento.
Il rogno di Elisabetta p. es. ora foroco contro i papisti e le credute

stregho e Alberigo commenta lo leggi romano per mitigare gli
inumani statuti di sangue. Il Pierantoni scrive con ricchezza sor-

prendento di notizio la storia della magia, della stregoneria.
Gesuiti o papisti cospirano a distruggere la Riforma; vogliono
il regicidio.
Alborigo Gontili scrisse un opuscolo por l'obbedienza assoluta.

11 Pierantoni scrive la storia del tirannicidio, che degenera nelle

condannate ferocio dell'anarchia.
I teologi di Oxford volevano condannato il teatro con le leggi

obraiche sopra i costumi e le leggi romane contro gli istrioni. Il
Gentili commenta tali leggi, difende il teatro, che gik dava

Shakspeare all'Inghilterrf al mondo. Il Pierantoni, in pagine eru-
dite ed cloquenti, fa la storia del teatro nel mondo.

L'epoca quarta, che segue alla grande reazione cattolica, ð in-

dicata dal trionfo della ragione di Stato. Fra Paolo Sarpi e Pietro
Giovan Battista Borgo scrivono in difesa del dominio del mare

Adriatico e in difesa del dominio del mare Ligure.

Fra Paolo Sarpi rivive nella varieth delle sue opere, nolla grando
lotta dell'intordetto contro Vonezia; il Borgo è uno scrittoro ri-

tolto dall'oblio.

L'epoca quarta, determinata dall'equilibrio politico e dal princi-
pio•oreditario,o agitata dalle grandi rivoluzioni. Un anonimo con
l'Ídea pacis universalis e Gregorio Teti con le sue opere polo-
miehe.

Le guerre di successione agitano la vita del mondo. L'opera del
Padre Schiara De Theologia bellica è esaminata dall'infaticabile

scrittore.

Chi prima di lui aveva parlato dei due grossi volumi del ca·
nonista astigiano ?

Alla fine il diritto divino b alle prese col diritto di natura,
cho formula il contratto sociale, o il Pierantoni discorre del Gian-

none, che combatte il vassallaggio napoletano; narra la vita, esa-
mina le opere di G. Battista Lampredi o di Ferdinando Galiani.

Talchò i lettori conosecranno tanti particolari di questi obliati
rappresentanti dell'ingegno italiano con lo studio della nuova

opera.
L'epoca sosta contiene lo studio della Rivoluzione francese, l'ospo-

sizione della vita o delle opere dell' Azuni, del Romagnosi e di

Pellegrino Rossi, l'esame dell'opera di Nicola Rocco e del Luc-

chesi-Palli.
I nostri giovani apprenderanno oporo, fonti perenni di sapore,

pur troppo trascurate da un gran numero d'insegnanti nazionali,
che, citando libri straniori, si credono dotti. L'opoca settima

prende le mosse dalla generale insurrezione dell'anno 1848. Il

Pierantoni, con intelletto d'amore, esamina le opere del Mamiani

e del Mancini, intelletti giganti, e il moto del principio della na-

zionalita, il cui trionfo diede il titolo al secolo passato. Anche

Ludovico Casanova e Domenico Carutti sono indicati in questa
ultima parte dell'opera.
Noi l'abbiamo esaminata per sommi capi o ci sembra che l'A.

ha raggiunto pienamente il suo scopo esposto nella prefazione.
« Gli scrittori contemporanei si contentano di raccogliere dai li-

bri di oltre Alpi le regole comunemente osservate, e le raccoman-

dano con l'autorità de' nomi stranieri, obliando che costoro appro-
sero dette regole dalle pagine dei nostri. Cosi gl' Italiani, che in
tante cose furono i primi, sembrano i secondi e ripetitori per opera
d'Italiani...» Il Pierantoni esorta la gioventù studiosa alla restitu-

zione del pensiero italiano.< Essariconduca l'autorità dellefonti
italiche nel giure internazionale, sprezzi l'imitazione servile e

aumenti la gloria della nostra nazione ».

LE OPERE PIE DI SAN PAOLO A TORINO

A porgere un'idea dell'importanza ed efficacia di que-
sto benefico istituto, troviamo opportùno riferire oggi la
parte sostanziale dell'ottimo discorso, pronunziato dall'on.
Marsengo-Bastia, presidente dell'istituto stesso, nell'inau-
gurazione dei suoi nuovi locali, ed al quale non abbiamo
potuto dar luogo nel nostro numero precedente, a ca-
gione dell'ora tarda in cui ce ne giunso il resoconto.
Dopo avere, in una rapida sintesi, ricordate le origini

e le vicende della Compagnia di San Paolo, sorta nel 1563,
col doppio intento della beneficenza e del credito, l'ora-
tore così prosegue :

Nel 1579, col concorso del Duca Emanuele Filiberto, il « Monto

di Pieth », istituito nel 1519 sotto gli"auspicî del Principe Carlo III

il Buono, risorge a nuova vita; o con la concessione di ricevere

somme in deposito o fare con osso prestiti su pegno a tonuo in,
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teresse, il Monte, oltre alle primitive ed essonziali funzioni di be-
noficenza, iniziava l'esercizio del credito.
Con lasciti posteriori ed intrecciando sempre in un solo proposito
i nobili intenti della beneficenza ed i fruttuosi risultati delle ope-
razioni di credito, si faceva sorgere quell'opera ammirata, che yive
o prospera e tanta copia di bene procura sempre con maggior lar-
ghezza ai poteri di Torino: l'Ufficio pio nelle sue multiformi, fe-
condo manifestazioni di sussidî ai poveri vergognosi - sussidî do-
tali - sussidî cducativi - posti gratuiti in istituti pii (di educa-
zione e rinnovamento gratuito di pegni ai poveri.
Nè a ciò si arrestava l'opera generosa, intelligente, zelante della

Compagnia, che anche all°educazione morale di giovinette, alla
loro istruzione provvedeva fondando le Opere benemerite del Soo-
corso e del Deposito, che, in ossequio alle esigenze dei tempi mu-
tati, venivano fuse in un solo istituto che tutta Torino e tutta la re-
gione piomonteso conoscono ed app,rezzano, istituto a cui il 18 giu-
gno 1883 ha dato l'onore del suo nome e l'altezza del suo patro-
cinio la gentile Principessa Isabella di Baviera, Duchessa di Genova
La Compagnia di San Paolo, animata sempre da altissimo zelo,

fondð nel 1568 il Collegio dei Nobili, soppresso poi nel 1620; istitui
nel 1580 l'Albergo della Virtù e nel 1593 l'Ospedale degli infermi
e dei mendichi, poscia denominato dal Duca Carlo Emanuele II
Ospizio di carità. Accetto poi nel 1653 l'amministrazione del Monte
della Fede, il quale corrispondeva presso a poco all'attuale Debito
Pubblico.
Questi ultimi istituti poscia se ne staccavano od assumevano

una speciale autono'mia.
Ma il grand'albero della Compagnia, rigoglioso e robusto, sfidava

le bufere dei secoli, e quest'Opera di San Paolo, giustamente chia-
mata: « Opera madre delle Opero pio Torinesi » produceva soin-
pre i suoi frutti altamente apprezzati.
Si giungeva così all'anno 1853, in cui l'antico Sodalizio reli-

gioso assumeva il titolo di < Direzione delle Opere pio di San
Paolo ».

Esso cosi obbediva alla legge di evoluzione graduale e succes-

siva, che è cardine dell'esistenza sociale, quella di conservarsi rin-
novandosi, sicché il nostro istituto, nei varî progressivi suoi mu-
tamenti, scriveva pagine di storia viva e vissuta.
Col nuovo ordinamento l'istituto venne. a constare di quattro

Opere pie, divise negli scopi loro assegnati, nei loro patrimoni,
ma facienti capo ad un vero e proprio concetto di unità; cioè:
il Monte di Pietà, l'Ufficio pio, il Soccorso ed il Deposito o, come

si disso, Educatorio Duchessa Isabella, gli Esercizi spirituali, le
cui rendite, con R. decreto 26 settembre 1878, erano convertite
nell'istituzione di posti gratuiti in detto Educatorio.
Al presento pertanto vivono soltanto le tre prime Opere pie, le

quali, per la legge 14 giugno 1866, assunsero pure l'esorcizio del
Credito fondiario nelle provincie continentali del Regno.
Dal 1853 ad oggi la storia dell'istituto rappresenta una serie

di studi, di avvedimenti, di propositi sempre attuati, di sagaci
esempi di amministrazione, d'insigni elargizioni fatte ai poveri e

da istituti di beneficenza e di pubblica utilità di Torino - di
forte contributo portato in larga copia alla condizione di ragazze
di civile condizione - di potenti servizi resi alla proprietà fon-
diaria - di nobili impulsi dati all'onesta del credito ed alla fe-
conda o moralizzatrice virtù del risparmio.
Ed a questa esemplare operosità fanno capo i nomi di molti e

molti zelanti amministratori, pensosi non di sè stessi,ma soltanto
del compimento del proprio dovere, che è premio larghissimo agli
animi nobili, alle intemerate coscienze. Ricordo, a cagion d'onore,
i Conti Ponza di San Martino, Ripa di Meana, l'on. P. Massa, i
senatori Benintendi e Casana, il procuratore generale Floris, che
successivamente tennero l'amministrazione dell'istituto e con l'o-

para sagace, la larghezza di vedute o la profondità dei consigli lo
portarono alla sua presente altezza.
La funzione di beneficenza dell'Ufficio pio, allargata col

nuovo provvido Statuto, si è dimostrata cosl proficua, che, nell'ul-
timo decennio, si erogarono ai poveri ben L. 1,808,997,91.
L'Educatorio «Duchessa Isabella» comprendeva, nel 1901, 173 al-

lieve, delle quali 50 a pagamento, 84 a posto semi-gratuito à 30
a posto gratuito.
L'azienda pignoratizia, rigogliosa di vita e funzionante a beno-

ficio dei poveri ed anche di abbienti, stretti da momentanee noeos-
sità, per lo scopo umanitario di sottrarli all'usura, ha ridotto l'in-
teresse alla misura più mite che si riscontri in Italia.
Fatto molto consolante sotto l'aspetto ceonomico e sociale ò che

dei pegni, soltanto il sette per cento, commisurato all'ammontare
del prestito, non viene riscattato.

Il Credito fondiario, esercitato dall'Opera, o rappresentato da
1762 mutui per un valore di circa 50 milioni - forto il patri-
monio proprio - forte il fondo di riserva - circondato di rassi-
curante garanzia le operazioni, sicché in proposito altro non ri-
mano se non augurare che non sia tanto lontano il giorno in cui
possa impiegare la meth degli utili sopravanzati in opero diretto

a favorire lo sviluppo ed il miglioramento della proprietà fon-
diaria.
Il movimento di cassa del Monte nelle sue funzioni di credito

sali, nel giro di soli dieci anni, 1891-901, da 93 a 323 milioni.
Il Monte, dopo aver provveduto alle necessità dei bisognosi,

medianto prestiti a cosi tenue interesse, da rendere passiva l'azienda
pignoratizia, dopo aver provveduto all'Ufficio pio ed all'Educatorio
« Duchossa Isabella », ha fatto, sui suoi utili notti, largizioni nel
decennio 1891-1900 per una somma complessiva di L. 1,014,842.
E questo il maggior conforto, ò questo il maggior premio che

sorreggo ed inspira l'opera dell'Amministrazione, cho in ogni suo
atto ha cercato sempre di rispondere ai dettati della più rigorosa
onesta.

I sussidi sono conferiti soltanto a persone della cui moralità non

si possa dubitare giusta le indagini paternamento severo fatte dai
nostri egregi benemeriti Delegati di beneficenza - le doti o lar-
gizioni matrimoniali concesse soltanto a ragazzo oltre che povere,
onestissimo.

E perfino nei contratti di riporto o di mutuo del Credito fon-
diario si fanno indagini circa la posizione morale e la pubblica
stima dei contraenti.

L'opera nostra di amministratori o assistita da uno spirito aleg-
giante di continua o gentile poesia, che ci rinfranca e rincuora
nel sostenere il non facile peso dei nostri doveri: la poesia della
beneficenza.

Quando noi pensiamo, o non lo dimentichiamo mai, che i nostri
azionisti sono i;poveri, oh! allora l'opera vostra si rende più facile
ed inspirata.
Dato cosi normale e moderno assetto alle nostre Opere pie, si à

voluto, e giustamente, che esse svolgessero la loro attività in più
adatti locali, dove con le altre funzioni si potesse meglio e più age-
volmente esercitare quella del Credito in modo conforme al nuovo
e più ampio sviluppo dato all'istituto.
E così sorsero questi edifizî, opera dell'esimio ing. Pastore col

concorso di una Commissione tecnica di amministratori dell'isti-
tuto, che oggi la Maestà del Ro inaugura.
A ricordare in modo operoso e duraturo questa santa solennità

abbiamo stabilito, con deliberazione del Consiglio di amministrazione
del 29 settembre scorso, di far costrurre in questa città un gruppo
di 10 case intestato a questo Istituto di San Paolo e destinate ad
abitazione di vedove di operai con figli in tenera età, prive affatto
ed in modo assoluto di qualsiasi mezzo di sussistenza, ed all'uopo
si ò fin d'ora stabilito di prelevare lire centoventimila ancora dis-
ponibili sugli utili del 1901, dopo avere assegnato anche que-
st'anno oltre cinquanta mila lire di elargizioni di beneficenza su-
gli utili stessi.
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NOTI25IE VAT IE

ITALIA.

S. A. R. la Duchessa Elena d'Aosta è giunta ieri a
Salsomaggiore, con varie persone di seguito, ed ha preso
alloggio al Grand IIôtel des Termes.

S. E. il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, è giunto
stamano a Maderno, e venne ricevuto dal Sotto-Prefetto
di Sa1ð o dallo Autorità locali.

.
La -gailoria del Sempione. - Il traforo à ora

giunto alla lunghozza complessiva di 13,PAD metri, di cui 7888

dal lato svizzero o 5361 da quello italiano. Gli operai occupati sui
duo cantieri sono 3100 ed il progresso giornaliero medio dolla

perforaziono à di metri 11,l5, compresi i due versanti.

Trasporti ferroviari. - La Direzione dell'esercizio

dello Ferrovie del Mediterraneo comunica da Torino, 6:

Perdorando l'ingombro della stazione di Santa Limbania, si

devo nuovamente sospendere, in tutto lo stazioni continentali ita-
liano e nei giorni 8 e 9 corr., l'accettaziodo delle spedizioni di

qualsiasi categoria destinate ai magazzini di Santa Limbania ».

Initerruzioni telefoniche. --- Un dispaccio odierno

da Torino avverto che la linea telefonica Parigi-Torino é inter-

rotta.
MarÌna militare. - La R. navo Aretusa o giunta a

Traþáni, l'Euro a Napoli, l'Iride a Syra, la Lombardia a Naga-
saki. - L'Ostro ed il Nembo sono partiti da Messina.
lŠnrina mercantile. - 11 piroscafo Venezuela, della

Veloce, ð partito da Teneriffa per Genova. -- L'Aller ed il Lahn,

do1N..L., hanno toccato Gibilterra, proseguendo ilprimoper
Noá-Yoric, il secondo por Gonova.

ESTERO. °

alla riapertura delle prossima sessione, nolla prima quindicina di
novembre, il Consiglio municipale sarà chiamato a deliberaro circa
il monumento a Garibaldi in Parigi.
TRIESTE, 6. - Stasera si tenne, con largo concorso, un'adu-

nanza dell'Associazione Patria per protestare contro le tendenzo

germanizzatrici della Südmark, che, nel suo recente Congresso di

Bolzano, lanciò l'idea di tenere la prossima riunione pangerma-
nica a Trieste. All'adunanza, presieduta dal dott. Spaden, parla-
rono il dott. Spadon, per la direzione, il deputato Hortis, l'avy. Con-
solo e Mrach, a nome dei giovani, tutti applauditissimi.
Nei discorsi pronunciati fu specialmente rilevato che non esisto

un conflitto naturale fra gli interessi italiani e tedeschi, a meno

cho non si voglia crearlo ad arto.

, Fu votato un vibrato ordine del giorno ed un voto di plauso ai
Trentini.
YALTA, 6. - La Famiglia imperiale ò giunta a bordo dell'yache.

ßtandard, ed è ripartita per Livadia.

VIENNA, 6. - Si annuncia ufficialmento che o imminento la

convocazione del Reicherath.
SAINT-LOUIS (Sendgal), 6. - La febbro gialla o stata consta-

tata a Kayes.
PARIGI, 6. --- I giornali hanno da Gerusalemme: I pollegrini

italiani, condotti dal cardinale Ferrari, sono giunti iersora.
L'agente consolare francese, accompagnato da due havas a ca-

vallo, si è recato fino alla frontiera della Palestina ed ha salu-

tato il cardinale, il quale é entrato in Gerusalemmo alle oro 4

pameridiane.
La bandiera tricoloro svontolava su tutti gli stabilimenti fran-

0081.

Il consolo generale di Francia occupava, secondo l'uso, il primo
posto durante la funzione religiosa al Santo Sepolcro.
Il custodo di Terra Santa pronunein un discorso, dando il ben-

venuto al cardinale.
Nella sua risposta, il cardinale Forrari fece l'elogio dell'opera

di Leone XIII.

.

L'Esposizione internazionale di Lima, per
applicazioni industriali dell'alcool, anzichè il 1° p. v. novembre,

como era stato dapprima annunziato, sarà aperta soltanto il 1°

gennaio del venturo anno 1903.

fšeoperte in Palestina. - Il rev. p. Lagrange, supe-
riore del convento di Santo Stefano a Gerusalemme, scrive che

nelle vicinanzo di Beit-Giebrun (Palestina), fra Gerusalemmo e

Gaza, si sono scoperti due bellissimi ipogoi.
Numerose iscrizioni grecho permettono di concludero che questa

necropoli apparteneva ad una colonia di Sidoniani stabiliti a Ma-

rosa all'epoca macodonia o poi servl agli Idumoi abitanti del

paeso.
Alouno pitturo rappresentano animali rarissimi o diversi oggetti

relativi al culto, come un cerbero, un gallo, vasi e treppiedi. Il
sulto era esclusivamente pagano.
Questi ipogoi sono un documento por provare a qual punto l'ol-

lenismo penetrò nella Palestina prima della conquista di Giovanni
Iroano, cho forzb gli Idumei a suliire la circonoisione.

.I raooolti russi. - Il raccolto del frumento e della.se-

gala,,nella Russia europea, superb quest'anno la media degli ul-
timi anni. Il raccolto dell'avona in mediocre; quello dell'orzo un
po' ráigliore. La produzione totale di frumento fu di 810 milioni

di pud, della segala di 1325, dell'avena di 750 o dell'orzo di 375.

T¯EOLEIGI AMMI

(Agenzia Stefani)

PARIGl, 6. - Il presidente del Consiglio municipale, Esoudier,
ha informato il segretario generale della Loga franco-italiana, cho

Il eardinale diede poscia un ricevimento alla sede del Patriar-
cato, ove si recò, accompagnato dai dignitari ecclesiastici e dai

consoli.
' Il cardinale venne ricevuto secondo il cerimonialo tenuto al-

l'epoca della visita del cardinale Langenieux.
BRUXELLES, 7. - I generali boeri Botha, Dewet e Delarey con

la signora Boths ed i loro seguiti sono giunti iersera, o vennoro
acclamati freneticamento dalla folla lungo tutto il percorso fino

all'albergo. .

La folla chiese che si af!'acciassero al balcono. I generali boeri
vi si affacciarono o ringraziarono, dicendo che ossi erano venuti
col solo scopo di chiedero aiuto por riparare alle ruine della

guprra.
Nuovamente acclamati, i generali boeri si recarono ad un

meeting che si tenne nella gran sala dell'Harmonie, ove si tro-
Vava riunita un'enorme folla.
Avvennero alcuni conflitti fra agenti di polizia o la folla. Fu-

rono eseguiti quattro arresti.
La citta ð imbandierata con bandiero belghe, olandesi o alel-

l'Orange.
Fuoohi di bengala sono stati accesi iersera alle finestre. Regna

straordinaria animazione in città.

PARlGI, 7. -- Jorsera obbo luogo il banchetto annuale del Co-
mitato repubblicano del Commercio e dellTndustria.
Ftirono pronunziati parecchi discorsi. .

Il Ministro del Commercio, Trouillot, esorth, in questi momenti
di creazione dei grandi trusts, a coltivaro lo spirito d'iniziativa ed
a studiare lo linguo estere.
Indi prose la parola il Presidento del Consiglio, Combes.
Egli dichiarò che continuerk la politica di Waldech-Rousseau,

nel combattere il nazionalismo e la reazione clericale e nel riven-
dicare i diritti dollo Stato ottenuti dalla prima rivoluziono. La
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lotta è impegnata fra la rivoluzione e la-controrivoluzione nazio-
nalista e clericale, coperta da una maschera repubblicana, ehe at-
tacca la Repubblica e perfino l'unità nazionale al grido di: Viva
la libertà !
L'oratore mostra como la Repubblica si sia difesa, ottenendo

Tapprovazione di tutti i paesi.
Afferma, a nome dell'intero Gabinetto, che continuerà la missione

fissata dalla Dichiarazione Ministeriale, appoggiandosi su tutte le
frazioni del partito repubblicano. Mercè questo concorso, il Governo
spera di evitare lo sciopero generale dei minatori e riuscirà a,
mar.teriere la tranquillità all'interno e la pace all'estero.
Riguardo alla politica estera, il Presidente del Consiglio dichiara

che considera la guerra il più grande dei mali. Constata che, dal
1870 in poi, la Francia si attacca fermamente alla pace. Nesstina
Potenza sostenne più di essa la causa della pace, nè ricorse più'di essa all'arbitrato internazionale.
Il nazionalismo tento di sodurre la Francia con miraggi di

guerre e di conquiste; ma essa respinse sdegnosamente la guerra e la
reazione. Se la Francia a pacifica non à per debolezza. Essa pos-
siede un esercito uguale ad ogni altro, per valore e per numero
di soldati. Ma la Francia repubblicana si appassiona per le dõt-
trine civilizzatrici, distogliendo i popoli dalla guerra e dimostrando
loro che la prosperità pubblica e la felicità privata risiedono nella fe-
condità della pace.
Indi Combes soggiunge: Godete dunque di questa pace che le nostre

relazioni con tutte le Potenze ci permettono di presentare como
più solida che mai. Il mondo riconobbe la lealtà della nostra po-
litica estera. Cosi la Repubblica è in possesso di un'alleanza po-
tente e di amicizie preziose ed è circondata della stima univer-
sale; essa può dunque affrontare le minaccio degli agonizzanti
monarchlei e degli incappucciati nazionalisti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 6 ottobre 1902

11 barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione ð di
metri .................. 50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . . . 757,1.
Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . 50.
Vento a mezzodi . . . .

. . . . . . . . W forte.
Cielo ........ ......... nuvoloso.

Termometro centigrado . . . . . . . . .

massimo 21°,6.

minimo 15°,4.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 13,6.

Li 6 ottobre 1902.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Russia meridio-
nale, minima di 758 sull'Alta Italia e sulla Manica.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di I a 3 mill. sul-

l'Alta Italia, quasi stazionario al Centro, salito di'l a 2 mill. al-
trove; temperatura irregolarmente variata; pioggie ovunque, ab-
bondenti sull'Alta Italia; temporali sull'alto versante Tirrenico,
Italia inferiore ed isole.
Stamane: cielo vario in Calabria e Sicilia, nuvoloso altrove;

pioggie sull'Alta Italia ; venti moderati p forti settentrionali al
Nord, meridionali altrove; alto e medio Tirreno agitato.
Si è formata una depressione sull'Italia superiore con un mi-

nimo di 758; pressione massima di 763 in Sicilia.
Probabilità: venti moderati o forti prevalentemente meridio-

nali ; cielo vario all'estremo Sud e Sicilia, nuvoloso altrove con
alcune pioggie e qualche temporale; mare alquanto agitato.

SOIaTJiiTTINO ElliTEORICO

dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinashios
Bog li 6 ottobre 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

.

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . 1/4 coperto legg. mosso 1 5 11 0
Genova . . . . . */4 coperto legg. mosso 16 2 13 4
Massa Carrara . . piovoso calmo 17 0 12 5
Cuneo...... - -

Torino . . . . . . */4 coperto - 12 2 10 7
Alessandria . . . - - ·- -

Novara
. . . . .

-
- - -

Domodossola . . . piovoso - 15 2 9 O
Pavia . . . . . doperto - 14 5 11 8
Milano . . . . . */4 coperto - 14 7 ll 8
Sondrio

. . . . . coperto - 14 9 10 0
Bergamo . . . . . piovoso - 14 0 9 0
Brescia. . . . . . piovoso - 15 5 ll 1
Cremona . .

. . . coperto
'

- 14 1 12 6
Mantova . . . . coperto - 14 0 12 6
Verona

. . . . . plevoso - 14 8 ll 8
Belluno

. . . . . coperto - 13 2 11 1
Udine

. . . . . . coperto - 13 4 10 1
Trevino. . . . . . ooperto - 14 9 11 8
Venezia . . . . coperto calmo 14 0 11 8
Padova . . . . . coperto - 15 8 14 1
Rovigo . . .

. coperto -

* 22 0 10 8
Piacenza

. . . . coperto - - 14 1 12 0
Parma

. . . . . . coperto - 14 5 11 7
Reggio Emilia . . coperto - 14 0 11 8
Modena . .

. . . coperto - 13 9 11 2
Ferrara

. . . . . coperto - 14 8 12 0
Bologna . . . . . */, coperto - 15 2 l2 2
Ravenna

. . . . . */, coperto - 19 2 10 9
Forli . . . . . . . coperto - 17 0 14 0
Pesaro

. . . . . . */, coperto calmo 20 1 13 8
Ancona

. . . . . */, coperto legg. mosso 28 4 16 3
Urbino

. . . . . . coperto - 16 6 10 8
Macerata

. . . . . 3/4 ooperto - 21 6 15 0
Ascoli Piceno . . 3/4 coperto .

- 20 0 13 0
Perugia . . . . . */4 coperto - 18 4 Il 8
Camerino. . . . . 3j4 coperto - 18 1 11 8
Lucca

. . . . . . piovoso - 19 4 13 1
Pisa

. . . . . . . coperto - 21 0 13 0
Livorno

. . . . . */, coperto molto agitato 21 0 13 0
Firenze

.
.
. . . ooperto - 20 5 13 0

Arezzo . . . . . . */4 ooperto - 10 8 12 0
Siena . . . . . ooperto - 18 9 12 0
Grosseto

. . . . .
-

- -
-

Roma . . . . . . 2/4 coperto - 23 0 15 4
Teramo . . . . . */, coperto - 20 0 14 9
Chieti

. . . . . . 1/4 coperto - 20 0 14 0
Aquila . . . . . . */4 coperto - 16 0 10 3
Agnone . . . . . sereno - 20 0 11 3
Foggia . . . . . . */4 coperto - 22 9 16 0
Bari

. . . . . . */, coperto calmo 25 4 18 4
Lecee . . .

. . . i/, coperto - 27 8 17 6
Caserta . . . . . */, coperto - 23 2 15 8
Napoli . . . . . */, coperto mosso 22 5 18 2
Benevento

. . . . */, coperto - 23 6 17 9
Avelhno

. . . . . 3/4 coperto - 23g0 16 7
Caggiano . . . . 1/2 coperto - 22 6 16 0
Potenza . . . . . */4 coperto - 22 6 12 5
Cosenza . . . . . sereno - 27 8 15 1
Tiriolo

. . . . . 3/4 coperto - 22 3 16 6
Reggio Calabria

. sereno - calmo 25 0 9 0
Trapani . . . . . */, coperto legg. mosso 25 8 20 0
Palermo . . . . sereno calmo 27 9 21 5
Porto Empedoele . sereno calmo 27 0 14 8
Caltanissetta . . . sereno - 25 0 29 0
Messina

. . . . . sereno legg. mosso 26 0 15 4
Catania . . . . . */4 coperto calmo 25 3 20 3
Siracusa

. . . . . */4 coperto legg. mosso 25 0 21 0
Cagliari . . . . */4 coperto calmo 25 0 10 4
Sassari

. . . . . */4 coperto - 21 3 13 0

Direttore: Avv. GIOVANNI ŸIAGENTINI. Tipografia delb Mantellate. RAFFAELE ÎUMINo, Geretste respotasabße.


